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ESTRATTO 

DELLO STATUTO SOCIALE 



La società è costituita da soci effettivi, da soci perpetui e da 
soci onorari. 

Sono soci eflfetttvi quelli che pagano L. 20 all'anno: Tassocìa' 
xione è obbligatoria per tre anni. 

I soci «Rettivi hanno libero ingresso alle e^iposizioni, e in quelle 
ordinarie anche per la loro iamiglìa : ricevono le pubblica- 
zioni artistiche delia società e partecipano all' estrazione a 
sorte delie opere d'arte che la società annualmente acquista. 



7\< 



Digrtized by Google 



REGOLAMENTO 

Vi? 



Art. I. — L'Ksposizione si aprirà giornalnteate alle ore 9 e 
si chiuderà alle ore iS. 

Art. 2. — Il preisao del biglietto <l'ingres!io in via ordinaria 
è di lire una. 

Art. 3. — I soci e gli e.sposttori tianno libero T ingresso. 

Art. 4. — I biglielti permanenti dMngresso sono personali e 
vengono ritirati se presentati da persona diversa del titolare. 

Art. 5. — È assolutamente vietato riprodurre in qualsiasi 
modo le opere esposte senza averne ottenuto il permesso dalla 
Presidensa. 



Art. 6. — Per eventuali reclami rivolgersi alla Segreterìa. 



PREFAZIONE 
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Stendhal — il milanese dì Francia — scriveva intomo 
al 1820 che il bello ideale muta fatalmente ogni trenta 
anni. 

L*osservaztone può forse trovare un riscontro nella 
teoria di Giuseppe Ferrari sui periodi politici. Di certo 
esistè un continuo rapporto, un nesso fra le vicende 
pubbliche e l'arte che vive in quanto sta specchio dì 
sentimenti diffusi o rivelasione di forze latenti, poiché 
in <^i momento della storia fermenta il germe del fu- 
turo e in ogni periodo estetico fremono gli irrequieti, 
urgono t precursori. Chi per intima prepotente energia, 
per sacro impeto di ribellione, alza sovra il coro una 
voce troppo alta e squillante, dà fastidio ai vicini ma 
si fa applaudire dai lontani. Il plauso dei futuri Io com- 
penserà delle fischiate dei suoi contemporanei. 

Non è però cosa equa e prudente vituperare quegli 
antenati nè trattarli d'alto in basso come fossero gente 
ottusa, poiché la stessa vicenda può toccare a noi morti 
quando il tono della nostra musica urterà il timpano 
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dei nostri discendentì e gli ideali del presente saranno 
tramontati. 

In sul finire del settecento, i| vento che da due 
secoli soffiava nelle arti plastiche, gonfiando e contor- 
ceaào le vesti, le pose delle figure e le sagome archi- 
tettoniche; facendo fiammeggiare gli ornati; imperver- 
sando fino ad agitare ondulandole le muraglie degli 
edifìci, riducendo le facciate delle chiese simili a coperchi 
di contrabasso: codesto vento formidabile, dopo avere 
sollevata tanta polvere, si cheta. Lo spirito dei tempi 
nuovi cerca Tremino e il sìmbolo nel mondo antico, 
nell'epopea greco-romana. Un soffio tepido e molle di 
quel vento arriva tra noi con Giuliano Traballesi sino 
all'alba del nostro secolo, e si disperde lungo i fianchi 
della chiostra dentro cui siede armato e detta legge il 
dottrinarismo neoclassico. 

Andrea Appiani, che si avvicina ai cinqimnt'anni, 
conserva nella sua pittura la reminiscenza delle imprc; 
sioni giovanili tradotta in nna fluidità di pennello, in una 
L^cntilezza che gli acquista il nomignolo di pittar delle 
Grazie. 

Ma il settecentista Traballesi muore quando <:ià d'ol- 
tremonte arrivano le prime voci del romanticismo. Na- 
poleone Bonaparte, che ha rinnovato Giulio Cesare e dato 
il nome a uno stile: W-mpin^, accende ^li ultimi fuochi 
<lolla sua piramidale girandola, e Appiani dijiinge ancora 
classicamente mentre Carlo Porta fa correre a staffilate 
il clasbicismo. 

Dal 1H14 al 1 S I is .scrivono In i chel, Manzoni, Grossi, 
Tedaldi-Fores , Stendhal; si stampa il Conciliatore \ si 
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traducono in italiano gli scritti della Staci, le tragedie 
di Schiller, i poemi di Byron. T.a lotta infierisce, acca- 
nita, ostinata, rumorosa. Al gran chiasso letterario gli 
artisti si svegliano e accorrono. 

Francesco Hayez, che nel 1819 cominciava per com- 
missione del re Murat un quadro classico: Aie ibi ade sor- 
preso fj ri gineceo da Socrate, nel 1821 compone il 
di Carmagnola^ i Vespri siciliani', nel 1S23 il celeber- 
rimo Ultimo bacio di Giulietta e Romeo. I romantici sono 
arrivati sulla scena. 

E mi vali^'o apposta di questo v^ocabolo : scena, perche 
— sia per I mriusso permanente delle teorie scolastiche 
che tnducevano il pittore a cercare, prima dell'espressione 
naturale, la bellezj^a della linea, la posa ben combinata; 
sia per il dominio esercitato, specialmente in Italia e in 
quegli anni, dal teatro melodrammatico — quei perso- 
nagi^i dipinti hanno spesso una notevole aria di famiglia, 
una stretta j)arentela con le prime donne, i tenori e i 
baritoni davanti al lume della ribalta. 

Per circa trent anni passano sulla tela le tìgure dei 
poemi eroici, delle leggende, delle storie italiche. Quel- 
l'arte non era soltanto una reazione sentimentale contro 
il pseudo-classicismo: era al tempo stesso l'estrinsecazione 
dell'idea patriottica simboleggiata nel soggetto storico o 
poetico: era una aspirazione alla libertà. 

« Romantico^ voleva dire amico delle nuove forme, 
del pensiero emancipato, cella indipendenza delle idee 
conduttrici alla indipendenza nazionale. Classuo, signifi- 
cava arretrato, parruccone, pagnottista, indiUcrcnte all'av- 
venire della patria, t ''^ 



(s> Givs Armavo, JNvisht Europa — .M .^^i . 1S74. 
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Anche i libri sacri diventavano ariiii di battaglia. Il 
quadro di Cherubino Cornienti: Mose fanciullo che cal- 
pesta il serto di Faraone è un grido rivoluzionario. 

£ ne ebbe le sorti. 

* • 

Mentre dura sulla scena tate spettacolo, se ne va 
preparando uno nuovo. Il teatro del mondo è a reper- 
torio inesauribile. Bando alle truccature, alle declama- 
zioni. Arriva la pittura di geuere. Fuori d'Italia, verso 
il 40 è già in voga. Qui a Milano si fanno applaudire 
Ignazio Manzoni, Molteni, Zuccolt e Scattola coi loro 
primi tentativi; ma vi emerge presto, fra lotte e cla- 
mori, Domenico Induno. Quando egli rappresentò — 
nel quadro La Questua — le dame milanesi che vanno 
raccogliendo sussidi per le vittime del gennaio 184S, 
il pubblico ne fu commosso e ammirò in lui il cittadino, 
e insieme l'artista che sentiva il suo tempo e trovava sé 
stesso nel contatto della vita. 

I crociati avevano finito con l'urtare i nervi non meno 
dei greci e dei romani. 

Dopo il '59 Gerolamo Induno, Eleuterio Pagliano» 
Paolo Calvi, Sebastiano De Albertis ed altri prodi sol- 
dati del nostro risorgimento, alternano ai soggetti della 
vita comune le scene militari, le battaglie, gli episodi 
della storta contemporanea. La pittura si fa apertamente 
patriottica, e insieme al bisogno di libertà, che dal 60 
al 70 va abbattendo i confmi dei piccoli Stati, sorge 
prepotente nei pittori il bisogno di spalancare i fìne* 
stroni, di cercare la luce, di correre all'aperto. 

Si schiude il periodo ti .'tifale dei paesisti. Un lom- 
bardo, il milanese Carlo Mancini, anticipa per suo conto 
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questo perìodo e seiuc'altrì maestri che sè medesimo e 
il vero, attinge alla eterna fontana di gioventù: alla Na- 
tura, una vigoria meravigliosa. Aiutato da una sensibilità 
privilegiata, da una mente colta ed argutissima, giunge 
con assidua lena a inusitate altezze tecniche, a originali 
penetranti interpretazioni del vero. 

Carlo Mancini è un vìvente che si ostina da lunghi 
anni a passare per morto. Come tale egli non può reagire 
se io qui parlo, a suo dispetto, di lui, pur tacendo di 
altri vìvi valentissimi che nella pittura di paese illustra- 
rono la regione lombarda e stanno imperterriti allo sba- 
raglio della critica. 

I quadri del nostro Mancini avrebbero detto nella 
presente esposizione una parola di alto significato, ma 
non fu possibile vincere il proposito negativo del loro 
autore. 

Alla ricerca della luce, della prospettiva aerea; allo 
studio della colorazione come elemento necessario del- 
l'espressione di un quadro, si sentì attratto con vigoroso 
impulso Filippo Carcano, sino dal 1862, vale a dire, ap- 
pena uscito dalla scuola di Francesco Hayez. 

Delle sue prime veramente luminose prove, l'espo- 
sizione ha qualche esempio più eloquente d'ogni com- 
mento. 

Negli anni stessi, all'ottica positiva e calma del Car- 
cano, Mosè Bianchi dì Monza accompagna la genialità 
vivacissima di un pennello che sa tradurre il senso del 
movimento nelle ligure, nelle nubi, nelle onde della 
laguna; Federico Faruffini la varietà delle sue compo- 
sizioni ardite, nuove, vibranti di sentimento, dense di 
pensiero; Tranquillo Cremona la poesìa delle anime, 
l'intima essenza delle creature irradiante dagli atti e 
dagli sguardi, espressa con una pittura larga, sapiente. 
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con una maniera piena di fascini, che c^li ebbe comune 
col Ranzoni e che fu calunniata dagli imitatori. 

Inspirati dai liberi e s^aci ammaestramenti di Elen- 
terio Pagliano — che chiuse troppo presto la sua eccel- 
lente scuola — o da quelU del Prof. Giuseppe Bertint, 
squisito temperamento estetico che abbiamo onorato e 
studiato nella recente esposizione postuma delle sue 
opere, salgono in fama, vìa via, molti altri pittori, pochi 
per merito riflesso, i più per spiccate personali attitudini. 

La libertà politica adduce la libertà degli spiriti. Ne 
consegue una varietà sempre maggiore di ricerche, una 
rapidità di evoluzioni che arriva alla irrequietudine e 
tormenta le giovani coscienze. Dalle esperienze scienti- 
fiche sulla luce derivano lo esperienze pittoriche del di- 
visionismo che Inetta una stìJa al sole. L'alpinismo so- 
spinge i pittori a ra-npicarsi sulle vette alpine, a piantare 
il cavalletto nella neve dei ghiacciai. Nell'uno e nell'al- 
tro campo si eleva Giovanni Scf^antini , che tOCCa, nel 
doppio senso della parola, le alte cime. 

Del periodo in cui viviamo, diianno i futuri. Qui 
giova avvertire che mancano alla Mostra, per cagioni 
diverse, volontaiie u no, artisti ili nieiitata rinoiuanza, 
così milanesi che delle province, e che ali ri vi sono rap- 
presentati in modo insulTicente per dimostrarne il va- 
lore. Resta tuttavia, per la cenerosa condiscendenza dei 
proprietari delle opere esposte e per lo sponiant-M con- 
corso di intellitrenti amici dell'arte, quanto l>asta per 
interessare g'i studiosi di lla nostra storia artistica, che 
dovrebbe essere molto {>iù conosciuta e c]i\'n!uata. 

Insieme alle grandiose opere della pittuia murale, alla 
quale molti dei nostri artisti dedicarono la loro attività, 
e a quella della {pittura sul vetro risorta in Milano nel 
1818 per mento di Giovanni Bertini, mancano alia Mo- 



Digitized by Googic 



— 19 — 

stra necessarìamente quelle della scenografia, che è gran 
parte del nostro vanto artistico e, più ancora, vanto 
quasi esclusivo del secolo xix. Ag^ungete la miniatura, 
arte ricercatissima nella prima metà del 1800; il pastello, 
l'acquarello, la litografia, l'acquaforte, il disegno d'illu- 
strazione, la caricatura, i cartelloni d'avviso; tutte in- 
somma le rame dell'albero pittorico che han dato e se- 
guitano a dare tra noi ottimi esempi, cooperando alla 
fortuna della regione. 

Potrebbero riuscire Utili ed interessanti delle Mostre 
speciali per ciascun gruppo delle accennate categorie di 
lavori. 

Ma bisogna accontentarsi. E anche nel limite asse- 
gnato alla presente Esposizione si deve tener conto al 
Comitato degli ostacoli imprevisti e non superabili, della 
brevità del tempo sproporzionata alla vastità dell' im> 
presa. 

* 

* * 

Se ai vecchi apparirà sfiorita qualche bellezza di cui 
furono, nella lieta stagione, innamorati, e qualche bel- 
lezza niKJva avrà per i loro occhi delle seduzioni, se i 
giovani intenderanno come anche nel teschio dei loro 
bisnonni la materia ijrigia sprij^ionasse delle fosfore- 
scenze - non saia stata vana la latica , y)oichè avrà 
giovato a vivificare il sentimento di riverenza per tutte 
le creazioni dell'intelletto, a far sentire ad ogni polso 
la s{)irituale catena che avvmce l'uomo all'uomo, le ge- 
nerazioni alle generazioni lungo le vie della storia. 

Vespasiano Bigna.mi. 

so t^riU /$K». 
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AVVERTENZE 



Quando non è in Catalogo indicazione piirttcolare sulla esecu- 
zione dell opera si intende eseguita ad olio su tela. 



1 dnc numeri che sej;;UOno al titolo dell'opera ne danno le di- 
mensioni in misura metrica, e la prima è sempre la dimensione 
orizzontale. 



I pittori appartenenti alla Commissione artistica non lianno par- 
tecipato colle loro opere alla ^posizione. 
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MARTINO KNOLLER 

n. Steinach (Tirolo) 1725, m. Milano 1S04. Allicv.' del pittore 
viennese Paolo TroRer, th l ijiiale fu anche collal>t>ralore in la\ ori 
<li affresco, lì conte Finnian lo chiamò a dirigere l'Accademia 
di Brera, dove coprì anche il posto d'insegnante. Alla Pinacoteca 
dì Brera sì hanno dì lui parecchi ritratti, la più parte eseguiti 
nel secolo scorso. 

1 — Autorihatto. 

o 75 X I 00. — Pr. della R. Pinacoteca di lircra. 

2 — Martirio di S. Seòastiam, 

030X^^44- — àxWTi R. Pinacoteca di Brera. 

GIULIANO TRABALLESI 

n. Firenze 2 novcjubre 1727, m. Milano 14 novembre 1S12. Figlio- 
di un (aleguame» studiò in Firenze sotto FranceaKio Conti allievo 
del Maratta. Fu chiamato professore a Milano all'istituirsi dei- 
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l'Accademia di beile atti a Brera nel 1776, già rmoiualo per opere • 
eseguite in Toscana e a Bologna ; e se non imparti le prime no- 
zioni dell'arte all'Appiani» ebbe certamente qualche influensa sullo 
stile di lui. Il Traballesi rappresenta nell'arte nostra il settecento, 

rhe nrceiinn tli '^'ìh parcamente :id utia ìtirìinazione ver^o Ir mn- 
iiiere clella line ticl secolo : se pure non e invece in lui un ri- 
chiamo alle tendenze di un periodo precedente. Ciò che può forse 
dirsi con più ragione, perchè egli studiò e visse la parte più 
attiva della sua vita artistica nella Italia centrale, dove le fantasìe 
Ubere e seducenti del settecento sentirono più che altrove il peso 
ed il fn^no drlle ij!(irì<>se scuole precedenti. Fatto è che in molte 
delle opere cieli Appiani troviamo impresso un qualche cosa, che 
si distacca alfatto dalle rigidezze dei classici del suo tempo — che 
non ha niente a che fare colle sdolcinature dei romantici venuti 
dopo — e che ci .luiorizza a credere nella impressione non effi- 
mera lasciata in lui dalla accentua/ione particolare di grazia che 
si ritrova nelle open- <le! Traballesi. Onesti a Milano lavorò 
quasi esclusivamente in artreschi : e son<> ricercati i suoi gusto- 
sissimi bozzetti di decorazione. Avanti il 1795 e>eg;ui nella volta 
della grande sala centrale del palazzo Serbelloni l'affresco rap- 
presentante Giunone che supplica Efdo di far perire Elisa € le 
Stic navi: nel palazzo Arciducale i seLTUctiti dipinti nu pr<.»ijramina 
(lettalo dal l'arini: sulla volta della saia dei banchetti // fri>mio 
d' /^ea; su quella della sala di trattenimento Amore che riceve 
Psiche portata suite ali di Zeffiro e sopra le porte nella stessa 
sala quattro dipinti ad olio : L'fagetmità, Im Fermezsa, Il l*udore, 
Im Fecondità ; nella volta della sala dì conversiizione / riposi di 
dove. Il rr;ifi;iI1eN< ha lasciato di sua mano anche qualche iuci- 
sioue airaccpiaforte. 

3 — Achilie affidato ai Centauro Cliiront, 

<'5c»X^45' ' '•^''■1 l'r'*5- l'rancoct» Nmati» 

^ — /J^ ìnrora clic litica la Solfe. 

060X075. — Pr. della K. Pinac»>teca di Hrera. 
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J — AlitoriiraHo. 

o 75 X I ~~ ^* Pinacoteca di Brera. 



^ — Soggetto mitologico. 

060X040- Pc* <icl Dott. Guatavo Fruczoni. 



ANTON FRANCESCO BIONDI 

n. Milano 17,^5, ni. 1805. V\\ scolaro tli Aiulrca l'orla. l'oco si ct>- 
noiiCedi lui oltre 1 ritratti esistenti all'Ospedale Maggiore di Milano 
« quelli di casa Visconti-Alari, quasi tutti dipinti nel secolo scorso. 

y — Ritratto della Signora GcnoicJ/a Miclicli 

looX'SS* ^ P*^* dell'Ospedale Maggiore di Milano. 

^ — RitraUto. 

m 

o 45 X o 5S. — ^r. del pittore Guido Bertlnl. 



ANGELICA KAUFFMANN 

u. Coirà 30 ottobre 1741, tn. Kuma 5 novembre i6o-j. I due 
centri in cui sì svolse maggiormente la sua attività, e da cui ri- 
trasse l'impronta piiÉ caratteristica della sua produzione nel pe- 
riodo maturo, furono Roma e Londra. M i è «ritinto conside- 
rnrla conu- artista italirinri. nella triatli- Ii iuiiitnilc gloritisa che 
illustrò la pittura del secolo xviii — Kt>5aiba Carriera, Viirée 
Lebnin, Angelica Kauffmanii — perchè dalla sua peregrinazione 
artistica a Parma, Bologna, Firenze, Roma e Napoli attinse gli 
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entusiasmi, 1" inspirazione c la coltura ; è lecito ani>'>v<'! ;irln trn i 
lonibarfli, ptrrh* in Sondrio ebbe <!.ì Pietro Lijjari il lUMiio in- 
citamento a coltivare l'urte pittorica e le prime serie nozioni del 
. disegno, tanto da potere in età ancor g;ìovanissima iniziare con 
successo la sua produzione a Como e a Milano, dove ebbe mae- 
stri ed ammiratori che la indussero a perseverarvi. Il di lei padre, 
mcilii K i issimf> dfrt»r:itore, l'avrebbe certo abbandonai, i illa incli- 
nazione allora in lei prevalente per la nnisica e il canto. Si sa 
che a Como ebbe 1* incarico di eseguire il ritratto del \"escovo, 
Mons. Kevrone, e fu protetta dal conte Giambattista Giovio. A 
Milano, dove potè primamente allar]^re il campo della sua edu- 
cazione artistica collo studio dei lombardi, esey^uì ritratti e piccoli 
quadri di sogj^etto religioso. Attraverso reU'ir;iiiTc mnnieri'^Tno e 
la grazia tutta ini^lese dei suoi ritratti di donna ; attraverso l'im- 
pronta lasciata nei suoi lavori dallo studio delle opere del Reynolds, 
come di queUe anche dei maestri romani nelle ultime sue com- 
l>osizioni mitologiche e allegoriche, non è temerario il rintracciare 
nella espressione melanconica e sorridente ad un tempo dei suoi 
\isi le trarrle del profumo snave di quella melanconia sorridente 
cosi caratteristica della grande scuola lombarda. 

9 — Ritratto della Signora Volpato-Morgimi, 
060X075. — Pr. dei Fratelli Grandi. 



FRANCESCO FIDANZA 

n. Città di Castello 1747, m. Milano 1819. Studiò sotto il franceisc 

La Croix, allie vo di Ch. \'ernet, e venne a Milano ciiiamatovi 
li. I Heauliarnais. Oltreché alla pittura di paese SÌ applicò al ri- 
stauro di quadri antichi. 

IO — Nevicata. 

098X0^'*^- — Pi"- della R. Pinacoteca di Brera. 
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GIUSEPPE MAZZOLA 



n. Valduggia 1748, m. Milano {•S3S. Allievo della scuola di l'arma 
e dd Mengs; «iicc«ssore di Knotter qu«le insegnante di pittura 
all'Accademia di Brera, e conservatore della Pinacoteca di Brera 
sotto il Regino Italico e Lombardo Veneto. Amputato a 40 anni 
della mano destra, apprese a dipingere colla sinistra. Si citano di 
lui un' .Issu/tfa nella Chiesa di Grignasco: un S. Filippo'^ lìiella; 
una Risurrezione alla Rotonda di Somasco; molti ritratti, tra cui 
nno del Parini. 

Il — Autor iir alio. 

040X052. — Pr. delia R. Accademia di Brera. 



ANDREA APPIANI 

n. Milano 23 manco 1754» m. Milano 8 novembre 1817. La sctiola 
lombarda non ebbe dal seicento ad oggi artista più celebrato 
non solo, mn la pittura (kl pcriiKlo classicri in Italia non (.-bbe 
più fulgido astro. Perchè per tjiianto non si sia solk-vato con una 
originalità audace al di iiopra del suo icrnpo, ed abbia sentito 
aoch'egli Ininfluenza del David* fu di gran lunga superiore al ro- 
mano Camuccini, venuto dopo, e di cui disse il Cuérìn < Il s'est 
nonni des anciens et de Raphael, man il n'a pu les digerer > 
Rimprovero che suona la maggior condanna della sonola dei 
classici, la quale rinchiusa nello studio della purità delie lonne. 
si inimobiliz/ò nella sua fredda ed arcaica solennità ; e dopo aver 
detronizzato le vivaci allegorìe del Tiepolo, le ninfe procaci del 
Boitcher» le feste galanti del Wattean» dov^e soccombere quando 
il pubblico sentì il bisogno di vita e di passione. L'Appiani aveva 
respirato le ultime aure dell'arte del settecento — per quanto qui 
in Lombardia poco vibranti — e non s era mosso da Milano prima 
del 1792, quando l'incarico degli atireschi per la chiesa di S. Celso 
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i^li consigliò un viaggio di studio traverso 1 ftali i fino a Firenze 
<MÌ a Roma. Per <]uesto egli conservò una urta verginità di at- 
titudini e indipendenza di gusti, che gli crea un posto distailo 
in mezzo al dilagare della teatralità classica. Nei /asH di Nap^ 
Uone dipinti a fiasco nel Palazm di Corte (1804-1807) fu pom- 
posamente decorativo e accademico: nei pennacchi della cupola di 
San Celso (1795), in (lualcnno dei dipinti della Sala del Trono e 
ilella Sala delle Udienze nello stesso Paliizzo di Corte (180S-1810) 
rivelò qualità superiori di c oniposi2iooe e di fattura ; colla Venere 
€ Amort dipinta per il conte Sommarìva e qualche altro quadro 
di soggetto mitologico, in cui accoppiò le sue pregevoli qualità di 
torma e di colorito di una s(]uisitii e delicata correzione, sì me- 
rita Tappellativo di « pittore delle GrnHe » concili lo distinsero i 
contemporanei. Il stmso della realtà, smarrito fin dal tempo degli 
ultimi maestri del cinquecento per trasformarsi via via nel senso 
della grandiosità, della vigoria» della grazia severa o seducente, 
che parvero sablittia/i<>ni di qu^a, non io cercheremo Dell'Ap- 
piani non lo troviami) in nessuno de'^li nilisti del suo tempo. 
I suoi ritratti, 1 suoi <li>egni son<» tli nna purezza e di una di- 
stinzione ali.isciuante : saranno improututi ad un tipo di eccessiva 
uniformità, ma non sono di ghiauio come quelli di mano della 
maggior parte degli artisti suoi contemporanei. I suoi imitatori 
mancarono della sua poetica soavità, e furono tutti convenzionali. 

12 — Toilette di Giìmone, 

1 45 X ' ^« — della Galleria Tosio di Brescia. 

13 — Ritratto di (7(^o Foscolo. 

t>75X<J9<^' — ^«illa l'inacolcca di lircra. 

\i^—-Kilriitto di Xlìpolconc I. 

048X0^2. — Pr. dei Fratelli Grandi. 

13 — Madoufta con òafHÒino, 

o 45 X 35' — àvWa. Gallerìa Tosio di Brescia. 
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I ^ — Ertale cfu consegna Dejanira al centauro 
Nesso, 

075X1 05* — Pi"- dell'Avv. Aureliano Aiba:>iui-Scro$uti. 

17 — Rilratto della Marchesa Porr O'Lmnbertcngki 
Serbelloni. 

065X080. — Pr, del March. Porro- Lambertenghi. 

I ^ — RitrcUto <Ul Nobile Stefano Mainont, 

040X050. — Pr. della Kob. S\%. Mainoni-Fontanelli. 

19 — Ritratto di Napoleone I Imperatore, 

o 45 X o 65. — Pr. dd Senatore Conte A. Annoni. 

20 — Episodio di Storta Roìiiana. 

o 54 X o 44- ~ ^'r. del Dott Allocchio. 



MARCO GOZZI 

n. Bergamo 1759, m. 1839. Ha il vanto di aver fatto progredire 

di un passo la pittura di paese in Italia, ueffletta ai suoi tempi e 
trattata con iormole accademiche; le sue opere rivelano qualclie 
studio dei paesagistt olandesi. 

21 — Paesaggio con ferriera. 

078X0^' — ''r. della K. Pinacoteca di Brera. 

22 — Paesaggio, 

078X060. — Pr. della R. Pinacoteca di Brera. 
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LUIGI SABATLLLI 

n. Firenze 19 febbraio 1772, m, Milano 39 jtennaio 1850. Scrìsse 
iifllc MIC Metnorie che a sette anni rueravij^liò coi s\\o\ schizzi a 
carbone per le strade d: Fiti nzc, e a quincUci anni ebbe da un 
in^lei>e l'incarico di riprodurre iu di.seijnu le migliori statue tlel- 
rAccadenrìa di S. Matteo. Fu mantenuto nj^i studi alfAccadeniia 
di Roma (i78S-i793) dal Marchese Pier Roberto Capponi, che lo 
mandò poi nel 1794 a Venezia, dove rei»tò sellici mesi. L.a%*or& 
quindi a l-'irenz*-, ail Arezzo, v. dit.lro proposta d«'l Conti: ("it ''.ruara, 
ebbe la rritt* f?r ! «li professore di l'itt\ir:i all'Accademi.i di .Milano 
^ii>o7) ciie tenne uno al 18411. Nel Irattenipo decorò di atìre^chi 
la sala dei Novissimi a palazzo Pitti, la Cappella di S. Antonio 
a S. Croce, la cupola della Chiesa di Valmadrera, la tribuna del 
( Galileo a l' irenze, la cupola di S. Firenze, e atteMs a varie tele» 
a disellili di conunissioiie e alle noqueforli, tra cui la inera\ i.:rl'o--a 
PeKle di Firenze {1S02). A Milano si hanno di lui I riflVi s( o nella 
voii;i del palazzo Annoui: Giove con Citinone e 6"<z«i»/«rt/V; quello 
della vòlta di una sala da pranzo nel Palazzo Serbelloni : Xózze 
di Afmre e Psiche. La sua influenza sull'arte del tempo fu grande 
ficrchò fu veramente un artista grande e nella concezione e nel 
iUsegno» 

23 — Cristo ed il Fariseo. 

I 25 X I IO (i8o2). — l'r. della Signora Ptsdrazzi-Stroppa. 
PELAGIO PALAGI 

n. Holoijna 1775. ni. Torino i,S6o. X'cnuto a Milano verso il iSiS. 
lasciò nell'arte I nnharda una traccia rimarchevole quando ilominava 
quasi sola riiitìuenza del Sabalelli, e prima della comparsa del- 
t'Hayez. Ma se le sue qualitii artistiche sono veramente eminenti 
nel ritratto, nei suoi quadri di composizione, da cui trasse il vanto 
di apportatore di idee nuove, esse sono offuscate da una ricerca 
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artifictos.'i dì rfu tti ai cuiali noi non possi.-mm rnncedere la nostra 
iininiirazione. Hl)be nondimeno un vero tetnperamento d'artista, 
e ue fa fede l'ucclaniazionc concorde dei ^uoi couteniporunei. Ab- 
biamo di lui a Milano quadri di composizione storica, ritratti di 
commissione privata e ritratti di benefattori all'Ospedale Ma^ 
jfiore che sono tra i mij^Iiori del secolo. Al palazzo di Corte compì 
coIl'Hrive?: le (lecoraT'ioni delln della Lanterna. Si <1t dirò anche 
all'architettura, e sono di luì la \'ilia Traversi e il rala/./.t> kaitnondì 
(ora Frigerio). Tassato a Torino nel 1S34, vi attese per molti anni 
atle decorazioni murali de! Reali Palazzi, e modellò il monumento 
dtA Conte Verde. 

24" — Gnslavo Adolfo re di SrerJa, prima di 
partire per la (guerra di religione, ri- 
ceve dalf ìssetMea degli Stati Gem^ 
rati iigiutamento di fedeltà alla propria 
figlia Cristina di atmi 5 (1824), 
3 30 X I — Pr. del Senatore Nob. Giulio Vinoni. 

25 — Ritrailo di Don Pietro LalnOila ( 1S20), 
laoX^iS» — Pr. dell'Ospedale Maggiore dì Milano. 



GIUSEPPE BOSSI 

n. Busto Arsizio 17 agosto 1777, ni. Milano 1817. Milano onora 
in lui l'autore degli statuti (r8oj) di Brera, riniziatore ed il fe- 
condatore della Pinacoteca e della istttiutone delle esposizioni 

annuali. L'Accademia di Hellc Arti fondata (17761 nel ijià Col- 
legio gesuitico di Brera, aveva dato rultimo crollo all'Accademia 
Ambrosiana, creazione del Cardinale borronieo; ma le colie/.ioni 
artistidie raccolte all'Ambrosiana precorsero di più che un 
secolo e mezzo quelle dì Brera, e furono in tal genere il 



|)r!nio rontribiit*» < dncazionc pubblica in Milano. I,'e<wxio 

tu {''rancia dei nostri capolavori d'arte crebbe favore all'impulso 
di protexione dato dal Bossi ; cosicché le sue eminenti qualità di 
carattere ebbero vittoria delle resistenze e delle ostilità, e potè 
colla creazione della Pinacoteca di Brera, associare nella nostra 
riconoscenza il suo nome a ciuelln di Federico Borromeo». Coltis- 
sinio e pieno di passi<»ne per l'arte, seppe sf^llevarsi al di sopra 
dell'esclusivismo dei suoi tempi neirapprez/.amento delle scuole 
pittoriche, ed ej^i stesso fu cultore non mediocre della pittura^ 
che studiò prima nelle scuole di Brera indi a Roma. Ma inleres- 
»inti sopratntto sono i suoi disc-^ni, in cui le rigidità classiche 
sono assai spesso vivificate d iU'anima appassionata dell'artista. 
Scrisse l'opera sul Cenacolo di Leonardo (Milano iSio). 

2^ - - Ri Ir allo (f I^ìioto. 

050X062. — l'r. del Sig. Giuseppe Hosisio. 

27 — Autoritratto, 

o 33 X — P""' della R. Pinacoteca di Brera. 



ANGELO MONTICELLI 

n. Milano 1778, ni. Afilano 1S37. Fu tra i buoni allievi dell'Ap- 
piani, e lavorò assai a tempera. Oltre il sipario della Scala a 
Milano, eseguì anche quello del teatro di Pesaro. 

26 — Jjozzi'fto per il sipario ikl Teatro della 
Scala (1S21). 
I 60 X 1 35. — i^r» del Sig. Davide Boschetti. 
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GIUSEPPE DIGITI 

a. Casalmaggiore 21 marzo 1779,111. Casalmaggfìore 1846. Imparò la 
pittura all'Accademia di P;irmn sotto CaHo ('Miami, esercitando 
contemporaneamente il imrsticro di decoriitoru per <^undac:narsi 
da vivere. La sua riuoman/a conùncia dal Presepio, die fu il 
saggio del quarto anno (1809) di peostonato a Roma, e in cui « 
rìscontra abbastanza evklente la imitasione della maniera del 
Battonl. Nel 1810 l'Appiani lo propose a n^g^ere l'Accademia di 
Bergamo, allora istituita dal conte Carrara ; e vi inscirnò per 
trentaquattro anni, «lurante i quali furono suoi allievi il Coj^hetti, lo 
Scuri, il Trecourt, il Carnevali. Dei pittori del periodo anteriore al- 
l' Hayes Ai annoverato tra i maggllorì d'Italia con Appiani» Benvè- 
nutì, Sabatelli, Palagi e Camuccini. Le sue opere più note sono : 
le pitture a fresco nel palazzo Bolzesi di Cremona, dove lavorò 
contemporaneamente al Sabatelli (1818); la ToeMta dì Vniere, 
pure a fresco nel palazzo Locatelli inBerj^anio; quattro aHreschi 
nel duomo di Cremona; e il Conte Ugolino^ il Lodovico Sforza 
con Beatrice Ester Tòòia cke ridona la vista al padre (nella cap< 
pella Colleoni dì Bergamo}, la Qmgivra di Ponisda, tra i suoi 
molti quadri ad olio. 

29 ~ // CafOe Ugolino (1822), 

3 loX I 75> ~ Galleria Tosio in Brescia. 



LUIGI BASILETTI 

n. Brescia 1780, m. Brescia 1860. È indubbiamente pei suoi tempi 
uno dei paesisti che hanno riprodotto la natura con ma^or ve- 
rità e con minore soggezione alle formule dominanti. 

30 — Cascata d'acqua, 

X 00 X 1 35- — Pr- della R. Pinacoteca di Brera. 

3 
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PIETRO RONZONI 

n. Bergamo 1780, in. Bergamo 1S61. Coevo e condiscepolo del 
Diotti a Roma, la sua maniera di trattare il paesaggio risente 
degli studi fatti sul Lorrain più che dei modo personale di co- 
piare il verOé 

31 — Dintorni di Roma, 

I IO X o 75» — Pr. del Sig. Achille Farina dì Bcirgamo. 

32 — Paese alpestre. 

090X070. — Pr.del Sig. Achille Farina di Bergamo. 



GIOVANNI MIGLIARA 

n. Alessandria i7i>5. "i- i«^37- I ^i produzione fu grandissima, 
specialmente nei piccoli (juadretti, in cui dipinse a miniatura, 
quasi sempre sulla seta, delle prospettive Ejustosissimc nel <::( iiprr 
romantico con abili trovate negli etletti di luce. In alcuni dei 
suoi quadri a olio di maggior dimensione si rivelano simpatiche 
qualità che in altri sono ofliiscate dalla fattura affrettata. 

33 — Prospettiva con ìuacxh itile, secolo XVI ir. 

040X^ 3^^ Conte Emilio fiarbiano di fiel> 

giojoso. 

34 — Veduta delle colonne di San Lorenzo a 

Milano, 

o59Xo3x< — Pi*- ^ I^ob. Luigi Esengrioi. 
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GIUSEPPE BISI 



n. Genova 1787, m. Varese 1869. Tenne T insilamento del pae- 
saggio alTAccademìa di Brera dal 1838, anno in cui venne insti* 
tutta quella cattedra, fino al 1856. Fu padre cf maestro dèlia vi- 
vente aignora Fulvia Bisi, pure essa distinta paesagista. 

35 — Dmtorm di Varese. 

098X072. — Pr. del Marcliese Giacomo Brivio. 



GIUSEPPE CANELLA 

11. Verona 1788, m. Firen/e 1S47. !1 centro della sua .-ittività lu 
Milano, dove acquistò fama del ma^j^iort.' trn i paesagisti della 
prima metà del secolo. A questa contribuì certamente in gran 
parte la sua grande produtti^tà; ma non tutti i lavori di lui ri- 
velano le iìnene di iattura a cut deve [a celebrità del nome. Ebtie 
allievi di qualclie merito. 

36 — Pìtizza della Vetra in Milam, 

looXo^* — Pr* <lel Sig. Giuseppe Ghiotti. 

37 — Piitse in riva al lago. 

073X053' ^ Pr- dell' Ing. Riccardo Berla. 

3fl — Chiaro di luna. 

055X07S. ~ l'r. della R. Pinacoteca di Brera. 
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FRANCESCO HAYEZ 



n. Venezia io febbraio 1791. ni. Milano 11 febbraio 1882. Fu 
Talfiere delta scuola romantica in Ttafia. Educato ai primi tra- 
sporti per Tarte nella sua Vene/ìa, dopo un lun^ so^gionio a 
Roma, dove palpitavano ancora '^W ideali del Winckclniann e il 

Canova trintifava, vt nne a Milano ('iSiS) a! tempo in rni mi Pa- 
lagi si delineavano (luei nuovi elementi che trasformarono l' indi- 
rino dominante dei ctond. Fecondo e attivo, la produzione 
delia sua lunga carriera si svolse serena, senza asprezza di lotte 
nella «<ua coscienza d'artista, con una In n>< a serie di composizioni 
storiche e (H ritratti. Disejjnatore a<r<^raziatiss!ti»o, i! suo fnaj.r>i'>r 
studio pose lidie rirerrhe del contorno e iK l chi. 11 oscuro, ].•) sua 
maggiore ambizione nel ritenersi colorista 111 tlirctta liglia/ione 
dai maestri della scuola veneta» che egli sopratutto ammirava. 
Fu l'idolo del pubblico nel trentennio che corre verso la metà del 
secolo, uè alcuno dei suoi numerosi seguaci e imitatori può es- 
si r;^li collocato a pari. I.a sua opera non fu rivoluzionaria in arte, 
come non lo fu la sua indole niit< e simpatica, ed esercita an- 
cora oggi iU di noi una parte di quel fascino che sedusse i suoi 
contemporanm, se non ricerchiamo nelle sue figure e nelle sue 
scene la naturalezza e la verità deli' ambiente, o la inspirazione 
gagliarda ed originale. Dettò le sue Mgmorie, che furono pubbli- 
cate in volume illustrato dopo la sua morti- 'Milano x f(b!)r;no 
MDCCcxc) dalla R. Accadeuna di Brera; nel qual volume si trova 
l'elenco completo dei suoi lavori. 
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Maria Stuarda condotta al patibolo f tSijJ, 

295X2 15. — Pr. del Cav. Amedeo Rosazza. 
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'75X235- — Pr. della Cout. Negroni Vu\ 



iilo-Murosini. 
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41 — MarHrio di S, Bartolomeo (18^6), 

055X090» — Pr* <lcUa Contessa Negront Prato-Mo- 
roeuii. 

42 — Batiesimo dei primi cristiani. 

o5oXo^5' Pr. deirAw. Pietro Volpi^Bastsani. 

43 — Pcuire Armeno (1831), 

0 73 X o 93> Pr* d^lla Contessa Del Majno- Vas&alli 

44 — Ritratto della Principessa Cristina Bel- 

oioiOSO (1832). 

1 05 X I 40> — March. L. Trotti. 

45 — Ritratto ddla Sigtwra Taccioit Ruga 

(1S52). 

iooX<30' — Pr- <lel March. Litta-ModignanL 

46 — Riiraiio del Conte Morosini, 

o 85 )>( 1 07. — Pr. della Cont N^roni Prato^Morosìnì. 

47 — Ritratto del Conte Carlo Belgùnoso. 

070X0 85. — Pr. del Conte Emilio Barbiano di Bel- 
giojoM. 



GIUSEPPE SOGNI 



n. Rubbiano (Crema) i8 maggio 1795, m. Miiniio 11 agosto 1S74. 
i.)opo aver dato lodevoli saggi di plastica nella scuola del Fa- 
cetti, preferì la pittura, e si fece conoscere nel 1834 con un qua> 
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dro inspirato al Filippo di Alfieri. Espose iici;^!! anni seguenti 
altri quadri di soLCtrettft storico lodati per larghezza di stile e 
dottrina di tlise|jfin>. Nel 1^36 fu nominato profesm^re di pit- 
tura a Bologna. Due anni dopo, dietro !>ua richiesta, passò 
all'Accademia di Milano come professore di disegno di figura. 
Morto Sabatdli» diresse per qualche tempo la scuota di piltwa. 
Fu collocato a rìposo nel i86t. Insegnante di larghi principi, 
aborriva da ogni dispotKnio, e contro quello straniero combattè 
animosamente nelle cinque giornate. Trattò la pittura di genere c 
fece un numero condderevole di ritratti, ma ebbe speciale ten- 
denza all'arte grandiosa. Ricordiamo: la vdJta di una Sala della 
Società del Giardino nella nostra città; gli affreschi a Busnago 
(Chiari) e in S. Pietro a Novara. La Gallerìa degli Uffizi pos- 
siede il suo autoritratto. 

— Ruggero che fugge le ientazimi della maga 
AlciìM. 

1 30X 1 05. — Pr. del Sig. Antonio Zanoni. 
GALLO GALLINA 

n. Cremona 16 ottobre 1796, m. .Milano 14 dicembre 1874. Ebbe 
inizi incorag-ifianti nella sua carriera artistira, ma ribbaiuionó 
presto la pittura per guadagnarsi l'esistenza con disegni di illu- 
strazione. Cooperò ad illustrare la grandiosa opera del Ferrari 
sui Costumi atiikki e tnoderm. Morì custode del Museo Archeo- 
l<^co a Brera. 

^2 — Ai^ar e Ismac/c. 

I 55 X ' So. — Pr. della Gallerìa Tosio di Brescia. 

MASSIMO D* AZEGLIO 

n. Torino i79*>, m. l ui ino 1S66. È rappresentalo ucirarle lom- 
barda per la lunga dimora che tenne a Milano c la diniestichez/a 
quivi contratta cogli artisti lombardi. Nelle sue tele non è Tana- 
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lisi del vero che si trova, ma la scena che vuol parlare allaftn» 
tasia con tutte le ricercateue di idealità dei romantici. 

30 — ^ disfida di Barletta, 

1 6s X I — Pr> ^ Conte G. Poiro-SchiafBnati. 



IGNAZIO MANZONI 

n. Milano 1799, ™* Milano 1880. Era dotato di una vena comica 
e di una fecondità inesauribile. Per molti anni a tutte le &p<h 
sizioni di Bma i suoi quadri si contarono a decine. 

31 — Spazzacamino. 

o6oXo75« — Pr. del Sig. Riziardo Galli. 

j2 — Festa campestre^ 

' 35X090. — Pr. del Si£. Aw. Pietro Volpi. 



GIOVANNI SERVI 

n. Venezia iHoo, ni. Milano 1H85. I*,mssò quasi tutta la sua lunga 
vita in Milano, dove insegnò all'Accademia di Brera, come pro- 
fessfve aggiunto al Sogni» e seppe acquistarsi amìci«e e simpatie 
per la grande bontà e gentilesca deiranimo. Prese parte al mo- 
vimento segnalato fra noi dal Palagi e dall'Hayez coi suoi lavori, 
fra cui ricordiamo: Cola di Rifn::o ( he evoca le i^randezze di Roma 
— J'ier Capponi e Carlo I III - Calileo che presen/a il Mescopio 
al Doge — VoUa che mostra la ptla al prtmo Console — Dante 

(Ula tomba di Francesca da Rhmni. 

J3 — Ulrico Zwingli che predica la Riforma a 
Zurigo. 

i 08 X ' 3<*- ~^ P"^' d^'l Sig. Enrico Paira. 
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CARLO BELL05I0 

n. Milano 34 ottobre x8oi, m. Bdiagio 15 settembre 1849. Nato 
da famis^ di unùK condisioni» fa distinto tra i suoi collegbi a 

Brera ed alla scuola del Palagi, che lo ebbe sempre caro e lo 
chinmò nel ad aiutarlo nelle deroniT'ioni della \'illa Renlc 

di Raccojiigi, del R. Palazzo di Torino e ilella Villa di PoUenzo, 
dove i suoi lavori a fresco e ad olio si distinguono per una im- 
pronta pdrticolare da quèlG del maestro. Nel 1841 esegui in Mi- 
lano il quadro che si ritiene il sao capolavoro : Episodio del 
Diluvio (1841) — e che si trova ora alla Villa Reale di Racconigì. 
Nel 1845 partì per la Russia per escrfxiire stndi dal vero, e di ri- 
torno in patria si accinse in Bellagio alla esecuzicjnc della scena del 
Passaggio della Beresina (dtmei^one circa metri 14X6) che lasciò 
incompleta alla sua morte. A Milano lasciò molti lavori nelle 
chiese e nei palassi privati, ed anche qualche ritratto. 

34 — Episodio del Diluvio (àozsettoj, 

I 40 X > oow — Pr« del Sig. Eugenio Bellosio. 

35 — Davide salva Saul da/ l'ira di Aòisdi 

a 55 X I ^* ~ ^> Accademia di Brera. 



GIOVANNI DARIF 

n. Venezia 7 settembre 1801, m. Milano 1869. Nei suoi inizi fu am- 
mimtore e seguace della scuola dell'Appiani, poi andò trasfor- 
mandosi fino a rivelare in qualche ritratto da lui dipìnto ijui verso 
il 1855 delle notevoli aftinità mila maniera dell' Hayez in quel 
tempo. Tranne le decorazioni murali della villa Passalacquu a 
Moltrasio, e pochi, ma eccellenti ritratti, non si ricorda di lui che 
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un certo numero di mimatiue e composkìonì dì piccola dimen- 
sione. Nel 1S46 espose a Brera due quadri acclamatissimi : f'na 
ninfa mi bagno e Sacra Famiglia.. Trovasi l'autoritratto nella 
Raccolta civica di Milano. 

56 — Acìiilk c Briseidc {affresco). 

I 35 X I 00. — della R. Accademia di Brera. 

ANTONIO TAVELLA 

57 — Michelangelo alle fortificaziom di S, Mi- 

niatOt 

Pr. ddl'Ing. Eugenio Saldarioi. 

GIUSEPPE MOLTENI 

n. Affori 180T, m. Milano 1867. Fcrsonaliti^ distinta nell'arte mi- 
lanese per lo stile della sua pittura, che ricorda in molti dei suoi 
quadri le tendenze della scuola germanica dell' Overbeck. Cultore 
appassionato ddb storia pittorica e conoscitore non mediocre 
degli antichi» fa adoperato anche per le gallerìe di Londra e di 
Parigi nel restauni di quadri di molto pregio; e da noi si ricorda 
il suo restauro dello Sf>osalitìo di Raffaello, che parve un mira- 
colo di coscieiuiosa abilità al conU'onto di non pochi deturpa- 
menti perpetrati nella stessa Pinacoteca di Brera. I ritratti da lui 
esq^uiti sono degni ddla &ma di cui godeva anche fuori di 
Milano. 

3fl — Riirattù del pittore Vitale Sala. 

050X^55. — Pr. della R. Pinacoteca. 
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59 — Ritratto (iella ballerina Keller. 

o5oXo^> — i^r. del Stgr. Ingr. Pio Padovani. 

60 — Ritratto della Marchesa Vittoria Visconti^ 

d Araffma, 

I 3o X ^ 55- — Pr. della Sig. March. I^tgìa Visconti 
d'Aragona. 

6 ( — La Signora di Mmza. 

I 2oXi5<5« — tlt-*"^» i>>g. Maria Maruzzt. 

FEDERICO MOIA 

u. Milano 20 ottobre i.Soz, ni. Dolo 29 marzo 1SS5. Allievo di Gio- 
vanni Migliara. Nel i83ofecossi a Parigi e vi abitò parecchio tempo 
acquistandovi &ma di buon prospettico. Nel 1845 fu nominato 
professore all'Accademia di Venezia e per trent'annt vi tnses^nò la 
pn»spettiva, producendo contemporaneamente una quantità di 
quadri che illuiìtrano Venezia. 

62 " Piazza S. Marco a l 'e/iczia in un giorno di 
alta marca. 
I 65 X « 2o- — l^r- della Nob. Sig. Fulvia Vassalli. 

FRANCESCO COGHETTI 

(Fraaceseo Boavecchiato) 

n. Herjjamo 20 lu};lio 1.S02, ni. Roma 20 aprile 1875. A Boriiamo 
ebbe per niae^lro il Diotti, e nel 1820 recatosi u Roma, studiò 
sotto il Camuccnii. In questa cHtà ebbe stabile dimora e di- 
venne nel 1871 Presidente dell'Accademia di S. Luca. Di tui 
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si conservano grandiosi affreschi nel Duomo di Savona, in quello 

di Rerjjaiiio e nella Chiesa (ii S. Carlo a' Catiiiari in Roma. Sono 
pure suoi lavori i sii^ari dei teatri di Kiinini e di Spoleto. Ksej^ii 
quadri di argomento storico e religioso per case patrizie e per 
molte chiese d* Italia. 

4i3"~r-^ nozze di Amore e Psiche (1844). 
9 00 X' 15* ~ Pi*' del Conte Sforza-Temi. . 

64 — Martirio di S, Lorenzo (hozsetto). 

038 X osa. —> Pr. del Senatore Conte Camocn-Vertova. 



CARLO ARIENTI 

n. Arcore (Rrianza) 21 luglio 1801, m. Bologna 21 marzo 1873, 
Studiò oli 'Accademia di Milano, e dal suo maestro SabateUi era 
giudicato uno dei giovani più valenti per bravura nel disegno e 
netta composizione, in cui l'Arienti spiegava un senso notevole 
di dignità e lar>^hezza, che sviluppò nelle opere della stia maturità. 
Tra i suoi primi lavori giova rammentare il litraitoJi h\-liim, 
l'unico che esista di quel grande maestro. Nel 1837 dipingeva 
Uim seena deUa congiMra dei Pttiati e nel 1845 gli Angeli del <M 
variOy tela di grandi dimensioni che illustra un sonetto del Monti 
sulla morte di Giuda, e che suscitò vivo interesse nel pubblico. 
Dipinse la Cacciata di fìarharo^'^ci per rommissione dì Carlo .\\ 
berte, c nei;"li ;iniii successivi la hii^lia Ut JefU, la Strade degli 
i-.nocenii, la Fra de' Toioinet, ed altri quadri di soggetto storico, 
che per buona parte si trovano nei patassi e nelle ville reali del 
Piemonte. Nel 1860 fu chiamato a dirigere la ricostituita Acca- 
demia di Belle Arti di Bologna, e la resse fino al 1869. 

63 — Utta scena della congiura dei Pazzi (iSj^), 
3 5oX>vo* ' Pc. del Conte G. Porro-Schiaflìnati. 
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GIOVAN BATTiialA CERUTI 
n. Milano 1803, m. Milano 1876. 

66 — mare, 

1 44 X o ^6- ~ Pr. del Senatore Conte Aldo Annoni. 

VITALE SALA 

n. Cernusco Lombardone 17 aprile 1803, m. Milano aa luglio 1835. 
Studiò la pittura insieme con Bellosio alla scuola del Palagi, e 
coi suoi lavori sì attirò l'attenzione e la sdmpatia dei coUeghi 

e del i)ubbHrn. L;t morte lo colse qunndo nveva in prep;irazione 
opere importanti, e lavorava, prima del lieilosio, iiilltaildo il l'alagi 
uella decorazione delle ville dei Reali di Savoia, 

^7 — Paolo c Fì tuicesca. 

2 25 X I della R> Accademia di Brera. 

ENRICO SCURI 

n. Hertramo 1805, m. Bergnmo TSS4. Allievo del Diotti, gli suc- 
cedeite nella cattedra di prolexsore all'Accademia Carrara dove 
insegnò per più di quarant'annì, mantenendosi devoto ai principi 
artistici del maestro. Immaginoso e colto, preferì i soggetti fan- 
tasia» ailegorici e drammatici. Fu lavoratore assiduo e compì 
opere grandiose: La cupola del Santuario dell' Incoronata in Lodi; 
la cupìola della Immacolata in Berg^anjo; gli affreschi nella chiesa 
di S. Alessandro in Milano, quelli di Slezzano, ecc. Dipinse a 
olio grandi pale d'altare per la città e provincia di Hergamo, 
moltissimi ritratti, e numerosi quadri. Vanno segnalate come opere 
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caratteristiche dello Scurì oltre la DanMa dei morti la vasta com> 
poslstone del suo progetto per sipario: // sogno della vita e i 

quadri che illustrano pascine di Ossian, di Milton, di Alfitri, al- 
cuni dei quali furono acquistati da illustri personaggi stranieri. 

^0 — Due scene della « Danza dei Morii » del 
Goethe {iSss)* 

iooXo75> — Pr» Clelia Sig. Selene Galliasà-Scuri. 



GIOVANNI CARNEVALI (detto U PICClOj 

u. Montegrino presso Luino iho6, m. 1873. « Egli fu tra gli e- 
guali e compagni d'arte come colui che parte in brigata per 
qualche cima e tosto dtstanaia gli altri, sprecsatore, per una sua 

vo!utt?i secreta, del piacere della compagnia...; di tratto in tratto 
la brigata lenta alza gli occhi con gridi, e non lo scorge, o lo 
scorge piccolo in alto...; egligiuni^ft (ìiialmente, ebbro della scena 
del cielo, dei boschi e delle cime, un poco stanco. E attendendo 
si addormenta >. Così in modo squisito scrive Ciro Caversazsi 
dando nodaia del Picào nel volume: c L'arte in Beliamo >. al 
quale rimandiamo chi vuole studiare questo tii)o singolare d'uomo 
e di artista, che prima dei 12 anni era giudicato € straordinario » 
dal suo maestro Diotti, e fu anmiirato come un gemo dai suoi 
GondiscepoH della Scuola Bergamasca dove entrò a 9 anni. Tenne 
studio per vari lustri a Cremona, e dopo il '36 a Milano. Nel '31 
si recò per la prima volta a Roma, e nd '45, traversando la 
Svizzera, andò a Parigi. Forse la scuola francese del '30, .illora 
fiorente, esercitò tjualche influsso sulla visione pittorica del Car- 
nevali. Appassionato, instancabile nuotatore, trovò la morte nel 
Po ai primi di luglio del '73. Era figlio di un muratore. 

69 — Aiiforitratlo. 

« 50 X o 75- — f r. del Sig. Farina di Bergamo. 
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70 — Ritratto di ragazzo. 

045X05^* — ' ^ Conte Gianfoite-Suardt. 

71 — Damdo e Saul (bozzetto), 

085X065. — Pr. del Sig. Leandro Novali. 

72 — * ^ fig^i^ (bozzetto). 

0 37 X o 38. — Pr. del Sig. Leandro Novali. 

73 — Serie di N* 8 bozzetti per decoraziotù di 
una sala del palazzo Spitti a Bergamo 

ora (iislndtc, 
Pr. del Nobile lug. Luigi Gollara. 

M0.S1' siìlvaio dalle acque. 

1 70 X 1 1^0. — Pr. del Nobile Ing. Luigi Goltara. 

Paesaggio alpestre, 

1 30 X o 85. — Pr. della Contessa Carol. Agtiardi'Goltara. 

7^ — Susatma al bagno (bozzetto), 

o 33 X o 30. Pr. del Senatore Camozci-Vertova. 

77 — Cavalli allabbeveratoio. 

o 36 X o 34* — Pr. del Dott. Giovanni Battista Sosterò. 

75 — lìa morte di Aminta. 

o 38 X <J 36. — Pr. del Dott. Giovanni Battista Sosterò. 
79 — Vedi N. 4 I 0. 



74 

73- 



Digitized by Google 



— 47 — 



ANGELO INGANNI 

o. Brescia 1807, m. Brescia t88o. Imparò i primi rudimeati dal 
padre, mediocre decoratore, e dal fratello Francesco. Nel 1833 
essendo soldato di stanza a Milano, ebbe da Radetzky licenza 

di frequentare la scuola di Brera. È auture <!i ritratti e di pro- 
spettive, ma W suo nome va legato ai primi (juadri dt _^eftere clic 
si videro in Italia, e a certa sua predilezione per gli effetti di 
luce artificiale analoghi a qndlì che hanno reso popolare il nome 
di Gherardo delle Notti. A Parigi si ha di lui un Duomo di 
Milano col coperto dei Filmini (1S53) c a Milano degU affreschi 
nelle chiese di San Carlo e di San Marco. 

00 — Contadino che accende un lume. 

orsXioo* Pr* <^ Sig. Dott. Carlo Porta. 

Q ( — Un berne, 

o52Xo6a — Pr. del Sig. Cesare Pisoni. 

g2 — Veduta di Milano. 

023X030- ~ <Ì6Ì Sig. Conte t. Harbiano di Bul- 
giojoso. 



LUIGI RICCARDI 

n. Milano rSoj, ni. 29 giugno 1877. Alkvaln alla scuola di r,in- 
seppe Bisi, tu artista coltissimo e di fervida fantasia. I^rofessure 
a Brera dal 1865 fino alla sua morte. 

0^ — Coste di Norman (/ìli. 

070X050* — '■^^^ Conte E. Barbiaiio di Bel- 

giojoso. 
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04 — Brigantino in Mare, 

o 38 X o 25. ^ Pr. del Sig. Conte E. Barbiano di Bel- 
giojoso. 



GIOVANNI RENICA 

\\. Montirone (Brescia) 1S08, m. Brescia 1884. Fu dei migliori 

paesisti del suo tempo, e scolaro del Migliara. A Milano ìns^^ò 

a sua V(»lta: e un patririt^ milanese !n volle rompn<^no in nn suo 
viagsjio in Oriente, d'oaUe riportò -^x.xw copiu di studi notevoli. 
Legò all'Ateneo di Brescia i suoi lavori. 

05 ~ ^eduld di Vigoin, 

090X^^6- <^i*:^ ^ÌK- i^otu Antonio Fenini. 

00 — Paesaggio alpestre. 

o4oX<>>^« Museo Civico di Bfescia. 

07 — Castel Sanf A nomilo. 

o4oX*^3''- ~ Museo Civico di Brescia. 



FAUSTINO PERNICI 

RreKÌa 1809, m. Brescia r840. Allievo deirAccademia di Brera, 
si dedicò ai paesaggio e alla prospettiva, ed espose la prima 
volta nel 1831 all'Ateneo di Brescia. 

00 — La Loggia di Brescia. 

o 95 X o 75. — Pr. della Galleria Tosio di Brescia. 
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AMONIO ZONA 

n. Venem 1810, m. Roma 1893. La sua lunga dimora a Milano 

può farlo ascrivere tra gli artisti lombardi, quantunque dalla sua 
Venezia egli abbia ritratto tutte le caratteristiche del suo pen- 
nello. Fu tenuto in conto tra i suoi coetanei di ardito coloritore; 
il suo dìseg:no e le sue inspìraMonì seno piene di grazia e di sen- 
timento. Qui dipinse dopo n 1860 un qaadro di due figure: Lom- 
bardia t Venezia, che ebbe un grande successo artìstico e forse 
ancor più per l'allej^orìa patriòttica; e sotto le spni^Iie dell'^r- 
tHonia (i86b) il ritratto di una gentile patrizia lombarda. 

ft9 — violinista, 

o 42 X o S3> ~~ Pf- del £roilio Hignami^ormani. 



CARLO DE NOTÀRIS 

n. Milan«i 1S12, in. Milano iSSS. Nacque in \lil;ifi<> da t'mii.jli.i 
originaria di Troba!>o, presso Intra. .Studiò pittura nella scuola 
di Bellosio, del quale segui la tradizione dedicandosi ai soggetti 
r^igiosi e sstorici. Fra le sue opere più notevoli sì citano, oltre 
molte pale d'altare, mia Benedizioìi,- (ùi /atte tulli, esistente netW^ 
r.allerie di Hrcra, un Targuinio che (Iraipita gli alti f>af>averi , mi 
Pro/eia Daniele che svela a Ciro glt inganni dei sacerdoit di /ìaiii. 
Dedicossi per molti unni all'insegnamento artistico e dalla sua 
Muoia uscirono ottimi pittori, quali il Bouvier, il Dìdioni, il Fon- 
tana Roberto. 

9Q — Ulisse e IXioimde rapiscono il Palladio. 

2 40 X I ^ <^«l'a Signora V. Se»i»a-Cabiati. 



Digitized by Google 



_ 50 — 



GIACOMO TRECX)URT 

n. Beiamo 1819, m. Pavia 1882. Allievo del Diotti all' Ac- 
cademia Carrara in liergamo: nel 1842 fii nominato Direttore e 
Maestro nella Scuola di pittura in Pavia, dfìVf rimase fino alla 
morte. Dipinse molti ({iiadri di sog^jjetto relij^ioso per le Chiese 
di Zanica, di Urgnauo, di Villongo, ecc. c quadri storici e ritratti, 
fra cui uno equestre det Re \nttorio Emanuele che si conserva 
neiraula magna dell* Università di Pavia. 

91 — Ritratto del Dott. Angelo Ferri, 

o43X<*55- — ^^'1^ ^'K* Maddalena F>rrì. 



ELISEO SALA 

n. Milano ni. Milano 1879. Jitudiò a Milani), a Venezia ed 

a Roma. Dedicatosi quasi esclusivamente al ritratto, acciiiistò in 
questo genere una meritata rinomanza. 

92 — Ritratto del getteraie Giuseppe Cima (18^2), 

u 95 X ' 20* — t*!** ^'^^ ìicAi, Sig. Vittoria Cima. 

93 — Ritrailo dt'l Marchese Lodovico Trotti Ben- 

iivoglio (18^0). 
075X09O' — Pr- <I®1 S^i)- Marcii. Trotti-Hentivoglio. 

— Ritratto della Signora Staòilini (i84f), 

os8X<>^5' — ^'^^ S^ì:- Stabilini-Sala. 

95 — Testa d*fumo in costume (i8y2). 

0 45X<^55- " àxlA:» Società Artisti e Patriottica. 
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LUIGI BISI 

n. Milano io tnagK><^> m. tnilano ii seltenibre x886. Figlio 

ilell' incisore Michele, divenne un distinto j>ittore prospettico. Nel 
1880 fu nominato Presidente dell'Accademia di Brera, dove kHì 
occu|iava il posto di professore di prospettiva. Ebbe l'alta carica 
fino alla morte. 

96 — Interno del Duomo di Milano. 

j 00 X i 35. — l'r. della Contessa Negroni-l'rato. 



ANTONIO CAIMI 

n, Sondrio itsi4, m. Milano 1878. Studiò pittura a liergaino sotto 
I Diottì, poi alla Scuola del Sabatelli a lirera; e framniìiìchiò 
l'esercizio di <]uest 'arte con quello della letteratura e si>eciaimente 

clcll.i mn«?tr;i, in cui era vrrsatissimo. I.n suri ]>rtKhi/ii»iR- pittorira 
non (• coiiiosa, ni;i di (inalchc valore. l-"n .St.^rclario all'Accademia 
di iJiera dal itSóo tìiio alla sua morte, ,vi;;iiada<rnandosi beneme- 
rente e simpatie, e insejfnò contemporaneamente storia dell'arte. 
Lascia un volume sulte Arti del disegno in Lt>m6ardia (Milano 

l8«3}. 

97 — I^ riscatlo di Camoens. 

o4hX"^3- ~ l'*"" Kob. Carlo Bassi. 



FERDINANDO GALLI 

n. Milano x8 giugno 1814, m. ..... Notissimo tra i milanesi per 

ciuadrì di genere eseguiti anciie in collaborazione col fratello 
Luigi tuttora vivente a Roma, e tu cui si riscontra nna arditezza 
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coloristica non comune e una genialità di tocco che ricorda le 
opere del Bniloffl 

- — l \'Ci'/iia ii(h'ia?'a. 

o6oX"75' — ^'f- Marchese Luigi Crivelli. 

09 — lettura. 

040X050- — P"*- ^ Vmi, Leopoldo Burlando. 



DOMENICO SCATTOLA 

n. Verona 1014. n». Verona 8 j;iiii;n<> 1S76 Vw tr.i i mitrli'in del 
suo tempo nel (juailro tli genere. Risiedette anche in Milano, 
dove lavorò per quadri di commissione. 

1 00 — Bernardo Paiissv. 

looX^ 25. — l'r. della Società Artisti e l'atriottica, 

I Q I — La tftorte di un attore, 

I 00 X o 75. — Pr. del Si}c. Cav. Emilio Conti. 
LUIGI SCROSATI 

11. Milano iSij. IH. Milan»> 1869. Non chhv maestri né l"rei|iicntò 
scuole, ma la sua era natura prepotente d'artista, e il Hertini, 
suo amico e collaboratore in parecchi lavori, ripeteva che ila lui 
avevano imparato i suoi colleglli il magistero dd tocco nell'acqua- 
rello. Come decoratore si inspirò al Tiepolo, e lascia opere di 
pie.;ii) nelle decorazioni murali del Palazzo Litta, del Palazzo 
Foldi, della Villa Ghirlanda a Cinisello, del Palazzo Serhelloni 
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ili cui lavorò con Podesti e Bertini. Negli ultimi anni ai dedicò 
alla lettura di fiori, e fu professore di decoratone pratica Hlla 
R. Accademia di Brera. 

1 02 ^ Fiori, 

oéo X » 75* — Pr. della R. Pinacoteca di Brera. 

103 — Fiori in vaso. 

075X060. — Fr. delia Sig. Cerri-Scrosati. 

I Q4 — Fiori in secchio di rame, 

o75X<>^' ~ Pr> Cerrì-Scrosati. 



ANGELO ROSSI 
n. Cremona 1814, m. Milano 1871. 

105 — Fiori, 

030X038. — Pr. del March. G. D'Adda. 

1 06 ^ ^^i- 

030X038. — Pr. del Marcii. G. D'Adda. 



CARLO BELGIOIOSO 

n. Milano 1815, m. Milauo 1881. Giovanissimo si consacrò al- 
l'arte sotto la acuoia dell' Hayez, di cui 111 seguace entusiasta 
tiell'oper:! pittorica che si accompagnava alle aspirazioni patriot' 

tirhf! ni tempi del dominio austriaco ; ma smise presto per i|nella 
itobitiiisiiiiu difAUenza di sè ctie ispira quelli che nutrono del- 
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l'arte ideali devati. Della sua coltura e dell'amore al pubblico 
bene lascia traccia in pregevoli pubblicazioni letterarie, storiche 

e di scienza educativa. Dei suoi quadri si ricordano principalmente 
la Congiura di Pontida c i Profughi di Parga. Onorò come ;tt- 
tista e come patriota il patriziato lombardo : coprì cariche elevale 
e Al Presidente della R. Accademia dì Brera dal i8te al 1S76. 

107 ''^ linzo davanti a Pagano Della 

Torre. 

I no X o 70. — l'r. del Sìr. Giuseppe Sala. 



GIBERTO BORROMEO 

n. Milano 17 settembre i8i$» m. Milano 33 aprile 1885. Resse 
l'Accademia di Brera col titolo dì Direttore «.lai settembre 1859 
al giugno 1S60 in cui cessr> per rinuncia e Hi subentrò M.issiino 
d'Azeglio. Soltanto nel dicembre tlello stesso ainio l'Accademia 
ebbe un assetto definitivo ed il suo primo Presidente nominato 
dal Governo Italiano. Il Coate Borromeo ne rimase Consigliere 
fino alla sua morte. Fu un distinto pittore di paesaggio e cultore 
dell'arte antica. 



108 — Paesaggio. 

T 68 X ' 30. — Pr. del Conte Rmilio Borromeo. 



GAETANO 

n. Milrmo 8 novembre 1S15, m. 
seri Ilo ma non frequentò assidu 
Itrcra, perchè la sua natura Io 



GARIBOLDI 

Milaix» II luglio 1S57. Fu in- 
amente la scuola del Sabatelli a 
portò fin tla ragazzo allo studio 
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all'aperto. Xeil.i sua breve carriera ebbe campo appena di dimo- 
strare le eminenti qualità di paesagista con degli studi di una 
delicatezza e di un gusto saporitissimo. 

I 09 — iorrentc Jhegs^ia, 

030X040- — del Dottor Alfonso Garovafriio. 

oaiXo*2. — Fr. dell'Arclu I-uijfi Couconi. 



DOMENICO INDUNO 

n. Milano 1815, m. Milano 4 novembre 1878. Cominciò la sua 

vita fra le angustie di una semipOvertà, Obbligato a scegliersi 
un'arte s'appigliò all'oreficeria, come quella che meglio lo avvi- 
cinava alla sua vocazione. Conobbe in tal modo l'incisore Cossa, 
che prese ad amarlo, a proteggerlo e gli apri le porte di lirera. 
Esofd) con quadri di soggetto storico e religioso; ma ben presto, 
cambiato stile, dedicossì alia pittura di genere, che egli trattò con 
squisitezza di sentimento e con particolari di fattura magistrale. 
Le sue altissime (|ualità gli mantengono quella considerazione 
di cui lo hanno onorato in Italia e all'estero nel inriodo della 
maggior fioritura di quella scuola di cui egli lu luio dei maestri 
insigni. 

111 — // Bolleitino della pace di Villtrfranca 

(1860), 

^ 50X^^0. — Vi. dell ing. (iiulio l'iaa. 

112 — ^ modella, 

o6oXo^- — Pr- tl«Ma Società Artisti e Patriottica. 
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— // Rosario, 

070X0^5- — Pr» tl«l Sig. N. Rrìansi. 
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— // Raccofiio del cacciatore, 
062X050. — Pr. della R. Accademia di Brera. 



113 — La questua ( /8jo ). 

I 10X085. — Pr. del Marchese f*uigi Crivelli. 
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— A/ cader delle Joi^^iìt' ( iS ^S). 

I 20X095. — l'r. di S. .M. il Kc. 



MAURO CONCONI 



* 



n, Milano dicembre 1815. m. Milano 14 maggio 1860. Entrò nel 
1832 alle scuole di Brera già famigliare col disegno e dotato di 
squisite attitudini. Era colto e pieno di entusiasmi per i*arte ; e 
il Bellosio lo volle a Pollenso net 1837, quindi a Racconigi e a 

Torino fino al 1842, per aiutarlo nelle decorazioni alle quali col- 
laborava col Pfilag^i per incarico t!el Re. H Conconi, iji^i incli- 
nalo al fare severo c grandioso, contrasse ui quei lavori la sem- 
plicità un po' arcaica dì forma e di colorito, ctie furono propri 
del Bellosio» e a cui egli ag^unse un sentimento più moderno 
di grasia e di melanconia suggestiva. Si ricordano dì lui le sc- 
>::iionti tele : .S". V'incendo de Paoli - Parisina — Cristo/oro Co- 
lombo — Hyron — // prigioniero di Chììlon — Galileo — Ca- 
mocns — Le bagnatUi sorprese — L'ultima ricchezza e a fresco 
la medaglia della volta nella sala d'ingresso air Armeria di To- 
rino, un' altra nella villa Calderara a Vinaago, e quelli per la 
»:liiesa di Orìggio, che lo introdussero nel campo ilella pittura 
trli'^iósn in cui si distinse mn nioltr ,iltrr opere a Milano, Vi- 
gevano, Lodi, Malnate, Galliano e Barzano. 
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— Kilralio del piitorc Carlo Bellosio, 
I 00 X ' 30- l**"" R' Pinacoteca di Brera. 
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11^ — Bozzetto per decorazione di vòlta, 

o5SXo^5« ~^ «Bell'Architetto Luigi Conconl. 



LUIGI ZUCCÒLI 

n. Milano 1815, m. Milano 5 gennaio 1876. Allievo di Palaj^, non 
segui ft lungo le orme dd maestro. Dopo di aver esordito con 

alcuni quadri di soggetto religioso e storico, dedico«;<;i completa 
mente alla pittura di genere, ed ai piccoli (jiiadri tla cavalletto. 
Fece lunga dimora in Inghilterra e nei Belgio, dove seppe con- 
quistarsi im bel nome, come ne fan isde le molte medaglie con< 
feritali nelle Esposizioni di Londra, di Bruxelles e d'Anversa. 

I J Q — l ^na mascherata di fanciulli. 

060X0 45- ~~ t^'^' ^^cl Sig. Ing. Kuea Torelli. 

I 20 — ^ coccarda, 

033X*'45' — ^1^1 Carantani Kob. Alberta. 

121 — Una maschera veneziana. 

033X045* — ^r* ^ig* Carantani Nob. Alberto. 



CHERUBINO CORNIENTI 

n. Pavia iSi^V, nj. Milain» 12 maggio 1860. A dodici anni <-ntrn il 
l'Accadenua di lircra e m vide presto ch'egli aveva |>ropu«iiti f tiu uU: 
capaci di tracciar^ una via sgombra dalla imitazione servile degli 
antecessori. Di&tti dopo aver studiato sui disegni del Bossi e del 
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Sabatelli, «ìopo essersi ncrcso (raminira/loiie per l'aslro nascente 
dell' flave/, coin|)arve col i'aoìo l'.ri-:-:o (1S42) come *mi audace 
.s|>rczz;iU»re dei mac.>tri. L origiiialilà sua nou si smenti nelle i>|>ere 
posteriori, ma si accentuò con una naturaiezsa castigata di com- 
posizione e di disegno, con una vibrata colorasione d'ambiente 
clic non erano comuni alla produzione pittorica che egli aveva 
sott'occhio. Il Triiuhio davanii a lAiigi di Francia; il 
col Duca Lodan o nel Rejeitorio dellr Grazie: il .'\hsf fan- 
ciullo, rimarranno conic potenti creazioni di un pennello imli- 
pendente. Il Mosè fu il saggio del terzo anno del pensionato 
elle ottenne dall'Accademia di Brera, e per cui aveva soggiornato 
in due riprese a Roma (1S43-44 e '48-49). Seguirono una pala 
d'altare per S. Alessandro in Milano (if<5<>^ f un affresco al con- 
vento «lei (rapuccim di Tivoli (1851). La sua operosità hi rallentata 
negli Ululi seguenti dal rapido decadere della salute. Nel 1S60 fu 
nominato professore all'Accademia di Bologna, ma la morte lo 
colse prima che potesse recarvisi. 

I 22 — l^mardo da Vinci riceve nel refeitorio 
delle Grazie il Duca Lodovico c la 
sua famiglia (iS./^). 

2 30 X I — Pr- àiA Cav. Giovanni Brambilla. 

123 — Mose faftdullo che calpesta il serio di 
Faraone. 

3 55 X 2 60. — Pr. delia K. Accademia di Brera. 

1 24 Michclauoclo lusilaio iwl suo sludio dai 
PorUeJicc Giulio II (/wzzei/o). 
045X035- — Pr. dell'Avv. Ercole Rossi. 

125 — Leonardo ri frdf fa L i ci/ia Gallcani in 
presenza di Lodovico Sforza, 

0 45X<*5^* — Pr. del Sig. Cesare Piloni. 
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I 26 — Leonardo mosira la prima conca aei 

Navicano a Lodovico Sforma, 

o5oX"35- ~ Pr- dell Avv. Ercole Rossi. 

» NATALE FERRÈ 

n. Canefjralt' 24 fcbUraio 1817, 111. Cane^nite 27 aj^oiitu 1S79. Fu 
pittore e arcliiietio. 

1 27 — La Corsia dei Servi di notte (iSj8). 

100X075. — Pr. del Sig. Cav. Emìfio Conti. 
GIUSEPPE MAZZA 

n. Milano J.S17, ni. Milano 1S84. Studiò all'Accademia <U Brera, 
poi a Ronui, e acc)iintò foma cou parecchi quadri di genere storico. 

127*'* — Ultimi momenti di Maria de Media. 

I I4X°^5- "~ P""' ^'^Z' Adeiito Mazza. 



ALESSANDRO DURINI 

u. Milatio 181S, tu. Milano 1S92, Esempio non isolato nel patri- 
ziato lombardo di un'esistenza dedicata alla pntrin ed all'arte. 
Distinto alla scuola del Sabatelli e datosi in principio a conipo 
sizioni storiche e di genere, ebtie &ma poi si)eciabnente di valente 
acquaréllista. 

1 20 — La mattina del 2j marzo 1848 {non 
tdtimato). 

I 90 X 1 Pr. del IVIttseo del Risorglmeiito in Milano. 
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PASQUALE MASSACRA 



n. Pavia 1819, m. Pavia 16 marzo 1S49. Nato da poveri jjenitori 
fti educato alla pittura dal prof. Ferreri di Pavia, e y)r«>stn ebbe 
commissioni di tele e atfreschi, per cui il suo nome cor^e tra 
quelli degli artisti più tu voga. Ma la rìvoluxlode dèi 1848 inter- 
ruppe i suoi lavori. Anima calda dì patriota, si diede tutto ai 
tentativi di riscatto, ai presidi, alle barricate ; fu coraggioso e in- 
stanc;ibi!e, tnt i ct)spiratori, i combattenti e gli ingegneri militari. 
Tornati gii austriaci, cadde, trapassato dal ferro nemico, una 
notte in cui cretiette di aiutare l'evasione di patrioti conipro- 
messif ed era invece tradito dalle spie. Le sue opere principali 
sono t quadri notissimi in Lombardia e riprodotti dalle stampe : 
Riccar ditto ! iu.:,ìsco — Frate Bussolari — FU^om sicario. 
Alla C allena .Malaspìna di Pavia si conservano molti studi e 
bozzetti suoi. 

1 29 — madre di Riccardo Langosco in 
ir accia del cadavere del figlio [1S46), 

a 95 X I 70. Pr. della Signora Maria Maroni. 

I 30 — " Gippone il sicario. 

060X075. — Pr. del Sig. Camillo Marezzi. 



SALVATORE MAZZA 

n. Milano 19 aprile iSiy, m. Milano 24 ottobre i8S6. Laurealo 
in leg^ nel 1S40, abbandonò presto la carriera def^l imptef^hi 
amministrativi per dedicarsii completamente ai diseguo e alla 
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pittura. Riuscì con mirabile sfono di energia un valente pittore 
di paesaggio e di animali. 

131 — Ejfctio di mite. 

045X^^5* — 1*^' della Società Artisti e Patriottica. 

I 52 — Mandria in riposo. 

I 30 X o 85. — Pr. della R. Accademia di Brera. 

BALDASSAKE VERAZZI 

n. a Capreno (prov. di Novara) 1619, m. a Villa Lesa 1886. Fece 

ì suoi stiuli all'Accademia di Brera, e dal 1853 al 1868 dimorò 
nell'America Meridionale, all' Urujruay, all'Argentina e al Brasile, 
traendo dai suoi quadri lauti guadagni. 

1 33 — Bozzetto. 

o 37 X o 26. — Pr. del Sig. Verazzi. 

FAUSTINO JOLI 

u m 

134 — Cavalli in riposo, 

o^sX^So» — Hr. del Museo civico di Brescia. 

ERMOCRATE SUCCHI 

n. Urbino s settembre 1843, ni. Milano 14 settembre 1885. Semi- 

narist;i, poi commesso in una droghi rin. finì per diventare un 
buon pittore di fiori. Le sue opere si dì^iinKi'oiio per una grande 
freschezza di colorito e per molta jjrazia d'esecuzione. 

I34,w»_ Fiori, 

040X058' — l*r. detta Contessa Giulia Melci d'Erti. 
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CARLO BOSSOLI 
n. Locano, m. Torino. 

I 35 — ^ Nervi (tempera). 

I 35 X ^ 75- — ' Pr. del Mardme Vinceiuo Gropalk». 



CARLO SILVESTRI 

n. Abbiategrasso iSai, m. Milano 1883. Dimorò lungo tempo a 
Torino, traendo i meni dì esistenza dalle copie dei capolavori dì 
quella Pinacou-c .i. K di sua mano una grande pala d'altare nella 
Parrocchiale di Pollone (Biella), e si citano di lui alcuni ritratti 
e quadri di genere. 

1 36 — Ritratto del Dott. I\ BillottL 
050X060. — Pr. dell'In^. O. Itillotti. 



CESARE PEZZI 

n. Mi(;mo 22 uttolm iS^i, m. Mil.au» 20 ni;i>ig"io 1H54. Fece 
concepire di lui nllisHina spei ,iii/.e, e i pochi lavun ( Ir ci riman- 
gono di sua mano atlcitauo le sue eminenti «inalila artistiche. 

J37 ~ \ lolinista. 

060X075. — Vx. del Cav. Dott. Carlo Bazasero. 

I 38 ■ — Ritratto delia sigtwi ji Stejjii, 

040X045. — Pr. dell' Ing. Francesco Steflli. 
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139 — Ri^atio delia s ignara Cristina Bitllinr 

zaghi'Calvi. 

060X075, — i'r. della Signora Rossi- Lazzali. 

140 — Auiariiratio, 

o4oXoS3< — Giuseppe Pe»ì. 



GOTTARDO VALENTINI 

n. Milano i8si, m. Milano 1884. Collaborò col Fasianottì a ri- 
condurre Tarte del paesaggio ad un più sincero studio della 
natura. 

141 — Nevicata, 

0 Sa X I 00- ~ P'- Duca Guido Visconti di Modrone. 

1 42 — i^^^saggio (i8s7h 

1 ooXi 40. Pr. della Società Artisti e Patriottica. 

143 — Campapui lombarda. 

060X045. — Pr. di S. Maestà il Re. 



RAFFAELE CASNEDI 

II. Ruiiu iprov. tU (Dino) 26 settcìnlìie 1822, m. Miiaiu» 30 tli- 
cunibre 1892. Studiò all'Accadenùa di Milano e vi fu più tardi 
profe^ore di disegno per moltissimi anni. Decorò di afireschi 
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varie chiese ili I.nmbardin, tra le quali quelle di Rcsnnn, Vnlma- 
(Irera e<l Asso. Nel 187Ì cullaborù c*»l Berlini nella esecuziuuc 
del sipario del Teatro delln Scala. 

|4>4- — prigioniero di Chillon. 

2 25 X I ^ " Pi"' éàii^ K. Accademia di Brera. 
GIUSEPPE BERTINI 

n. Mil;iiu> ir (liceiuhre 1.S25, 111. Milano 24 novembre 1898. N u iine 
da fniiiii^lii oriiMida di Val Vci^ezzo, e il suo avo esercttn l'in- 
dustria dello buiultu. Sludiò col padre Giovanni, che aveva ri- 
presa l'arte, qui tramontata da due secoli, della pittura sul vetro, 
e aU'Accadeinia dì Brera, dove a venti anni ottenne il premio 
con un quadro di concorso, che fu una rivelazione del su<if deli- 
rato temperamento artistico. \\\\ snjrporno a Ronia e a Firenze 
SI tleliiiea la sua inclinazione verso quell' indiitz/.o nella |»iUnra 
che vi era stato consucrato dai ricordi di Federico (Jverbeck ed 
Knrico flesse; che matura al suo ritomo colla intimità di Giu- 
seppe MoHeni e lo studio dei quattrocentisti. Si consacri^ al ri* 
tratto e ^la pittura storica, e fu s|>ecialniente benemerito della 
conserva /'iont' del nostrt) patrimonio artistico come ri>?isi^liere 
del munitici) l'oidi nella creazione della sua sipiisita raccolta di 
quadri. Fu professore di pittura a Brera dal 1860 fìao alla sua 
morte, e conserviitore di quella Pinacoteca. Fra le sue opere si 
notano: le vetrate esejfuite in collaborazione col fratello Pompeo 
su disejjni suoi per il Duomo di Como e il gabinetto PoUli ; gli 
artreschi tlel S. Spiridione a Trieste; la pala d'altare rappresen- 
tante Il Iransilo di Giuseppe ; aifreschi del palazzo Turati 
a Milano e della Villa Ponti a Varese; il Torquato Tasso atta eorie 
di Eftumuele FUiòerio; il sipario del Teatro alta Scala rappre- 
sentante le Feste Atella ne ; rornanientazione v il siparicì del Teatro 
.Manj'oni, eseguiti in collaborazione coi suo discepolo Emilio Ca< 
venaglii. 

145 — Ofelia e Laerte, 

I 75 X 2 40- —■ l'i"- ^1^11^ Contessa G. Netsroni-Pralo. 
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146 — Ciociara. 

o$6y(^i3^, — Pr. dd Conte EmlKu Barbiaiio di Bel- 
giojoso. 

147 — Le feste Atellam {boszefto del sipario 

per il Icatro della Stula). 
2 4uX' — i*''- 'i*'' Fratelli liertini. 

— iiicolUro di Maria Stuarda con Eli- 

sabetta {bozzetto), 
055X045. — Tr. del Senatore Tulio MassaranL 

|49 — Ritratto delV avvocato Calcaterra. 

I 15X210. — Tr. dell' Ospctlalc Maggiore ili iMiiaiiu. 

J 50 — Ixilrallo del signor Liti a Monti. 
o 55X^^5' ~- '-"ca Munti. 



COSTANTINO PRINETTI 

ji. Milano iy25, in. Milano ib55. Stiuliò sotto la guida tlel Ca- 
nella, e si distìnse giovanissimo |>er elegante distinziuue, non 
scompagnata da Hinceritii di ricerca, nella ra|ii>resentaxione del 
paese. (^11 amici ne onorarono la memoria con una lapide a1- 
rAntbrosiaiia. 

131 — Paesaggio. 

0 9oXo6S' — ^^^1 Conte Alberto Aleniagua. 

5 
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GEROLAMO INDUNO 

n. Milano 1837, m. Milano 1890. Mentre era ancora studente, 

nel 1849, corse alla difesa di Roma, ed in un coinbaltiinento a 
port.'i S. Pnnrra^io fu crivt'Hritn veiiticiiK|ue ferite. Se^it poi 
l'esercito pienioiite?»e iielln s|icdiziono di Crimea; e de^lì sludi 
fatti durante queste caiiif>.t^ne si servi }ier una quantità di quadri 
di soggetto militare e patriottico. Si dedicò anche con succesiìo 
alla pittura di genere sulle treccie del fratello Domenico che gli 
era stato maestro. 

152 lettera ciaf camfìo. 

I 4oX^ '2. — i'r. della NuUilu Si|;. lùmuia \\axa^\<Avì. 

153 — porta S. Pancrazio a Roma nel 

1S40. 

u3oX^4^*~ Tr. del .Senatore Cumni. Tulio Massaraui. 

1 54 — ^ battaglia dì Magenta (botzctto). 

0 73 X o 4<^* " del .Sij{. Cav. diuseppe Bommu. 

I 54 — Dall' antiquario, 

1 15 X ^4- ^ fr. del Musco Artistico Municipale. 

UJ — // ritorno del garibaldim (/Sóo). 

o 45 X o ^o. — Pr. della R. Accademia di Brcm. 



SEBASTIANO DE ALBERTIS 

11. Milano 14 'jft iin .io 1S2.S, in. Milano 29 novembre 181*7. Fu 
ron (iaribahii alle canipai;ne <1< I '59, drl "60 e <k'l '66, e «l'alhjra 
abbandonò la piUura storica cui sì era dedicalo, per darsi intie- 
ramente ai quadri di soggetto militare e liportivo. I suoi studi di 
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cavalli sono interessanti, le sue composìjsioni briose e vivaci. Il 

matrgior surresso Io ottenne col (juadro Pastrengo, esposto a 
Torino nel iSSo. Appartiene co! Cammaninn e il Fattori alln pic- 
cola schiera dei pitturi che trassero l' ispirazione della loro opera 
dalle guerre oaxionali, 

15^ — Carica dei caraòimeri a Pastrengo 

l6oX«^^5- del Senatore Conte Aldo Anuuui. 



GIOVAN BATTISTA LELLI 

n. Milano ui. Milano liìbj. Illustro i nostri laghi, le prealpi 

e qualche volta le alte regioni alpine con nn numero considere> 
vole di quadri. 

157 — Lago Maggiore, 

o «3 X o 57- ^ Pf* <l<6l Sig. Aw, Giacinto Gallina. 



LUIGI STEFFANl 

n. San Giovanni Bianco (Bergamo) 1828, tn. Milam», 1898. Viaggiò 
l'Europa a scopo di studio e fece un lungo soggiorno a lA»ndra : 
a Milano stabilì dimora nel 1866. La sua produxione fu abbon- 
dante, ma eccessivamente uniforme. 

1 3ft — La risaia. 

I 60 X o 95. — Pr. della K. Accademia di Brera. 

159 — Una sera alla spiaj^jria, 

I 40 X o 75. — Pr. del Dott Carlo BaiCBero. 



- 68 



FEDERICO FARUFFINI 



II. Sesto S. ( iidvamii [Mihuu)) 6 t'cbbraio in. PcTii}JCÌ;i 16 di- 

ct-mbre 1869. Studiò Ic-j^ic*- P^-'r ^lunttro ntnii n Pavia, ma ii(»n fece 
gli eviini di laurea, e passò alla Scuoia (. ivica di Pittura dove, 
sotto la guida del Trecouit, cominciò a disegnare. Era sttu com- 
pagno di scuola Tranquillo Cremona, insieme al quale si recò 
poi alle Accademie di Venezia e di Milauo. AH' F.sposizione di 
Tirerà si afierniò ikI rsr,4 cou un acquarello; d^to Jrf/a Ccr/osu 
di Pai'ia, con (itvcrsi schizzi e studi <li i ostunie e con quattro 
quadri: Gli scolari dell' AlcicUo; L' Annunciazione; Sardella c Cu- 
Missa; Nicolò Macelmveìli e Cesare Borgia, quest'ultimo a figure 
grandi al vero. Nel 1865 espose altri sei quadri: principale fra 
questi: // sacrificio al Nilo. Espose pure molti disejjni e incisioni 
all'acquaforte. Ostejjjfiato si sdeiruò, e lasciata Milano mulò a 
i'arigi. Nel 1Ò67 col Borgia e cou Im tnorte di Ernesto ( air oli 
Ottenne al Satou la medaglia d'oro di classe, ma non trovò 
fortuna. Viaggiò la Grecia; visse a Roma, vagò per altre città 
con lo spirito inquieto e la sua vivace intelligenza spense del 
tutto volontariamente con un veleno a Perujria. Dipinse per la So- 
cietà de' Paif ttieri di l'avia, U Beato Bernardino da Feltre die 
distribuisce il pane a' poveri. 

160 — Sortielh e Cuttizza. 

'^S X 1 45- - l'*"- *tella R- Accademia dì Brera. 

161 — Auioriiratlo, 

033X040- — Pc* dcll^ Nobile Signora Elena Cairoli- 
Sizzo. 
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— // Saltarello. 

045X025, — Pr. del Nobile Carlo Castiglioni. 
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-- Sacri(i(io al Nilo. 

3 45 X ' 20. — Pr. della Gallerìa Nazionale. 
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I — G/t scolari del t A lei aio. 

1 50 X o 60. — Pr. della Signora Degli Occhi-Bellinzaghì. 

GAETANO FASANOTTI 

11. Milano 1851, m. Milano 1882. Studiò Ift pittura sotto Giovanni 
Rcnifa, e riuaiuio fu nominato professore di paesnq^j^o all'Acca- 
demia (li Brera vi introdusse melodi d'insegnamento logici, ma 
non mai praticali prima nelle Accadenjie. A priniavera riuniva i 
suoi scolari e li portava in campagna a studiare dal vero. I buoni 
efTetU di questa istrusione pratica si rivelarono nella fioritura della 
scuola lombarda di paesaggio, alla quale egli ha indubbiamente 
contribuito, 

— La discesa di Berengario in Italia, 

I 60 X I IO. — Pr. del Comm. Ettore Ponti. 

— Paesaggio, 

f 05 X o 75- — Cav. Giuseppe Bosisio. 

— - Una via di Milano (sdì izza). 
025X035. — Pr. del Sig. Rizzardo Galli. 

GIULIO GORRA 

n. Cremona 1S32, in. Torino 1S84. Fiiflio di un pittore di deco- 
razioni, studiò alcuni anni il diseijin) all'Accademia di Heri^amo 
col prof. Scuri. I. asciò la scuola nel 1S52 e verso il 1.S57 venuto 
a Milano trovò presto modo di impiegare utilmente la sua natu- 
rale facilità di disegnatore illustrimdo giornali, libri, ecc. Nel 
1859 militò fra i volontari di ( ìarilialdi e della sua campagna sulle 
vette del Tonale illustrò gli episiodi con la matita e col pennello. 
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Verso il 1870 si dedicò airoleografia e per lavori appuato di 
questo spenere si trovava a Torino nel 1884 quando vi mori d'a- 
neurisma. 

I — In giardino {/Sój). 

o 75 X o 60. — Pr. del Sig. Leandro Novali. 

ANTONIO VALDONI 

n. Trieste 1834, m. Trieste 1890. Nato da padre lombardo, studiò 
alla Universitfi di l'.uìov.i, e fu prigioniero pnlitir»> <;otto l'accusa 
«li alto tradimcnu». Liberato per l'età giovanissima, corse poi in 
Piemonte e prese parte a tutte le campagne della indipendenj^a 
italiana, guadagnandosi il grado di capitano. Fissò dimora a Mi- 
lano dopo il '66, e sì dedicò interamente al paesaggio. Illustrò 
la vita <M porto della sua cttt'i ii.itiva con una serie di qua- 
dretti in cui trasfuse le sue migliori qualità di sentimento e di 
fattura. 

I ^9 — ye/e bianche, 

0 — l'r. della Sijjnora Alla Rnmi-FocliehSitti. 

1 70 — por io. 

o33X'*'9' ~ della Signora Ad;i Kiimi-Fochessati. 

171 — Piafw di Spagna {Colico). 

037 Xoai, ^ i'r. della ^»lgnf^ra Ada Rumi- FcM.hcssati. 

ERMOCRATE BUCCHI 

a. Urbino 5 ««ettembre 1842, m. Milan*» 14 scllcniUrc 1.S.S5. 

o 50 X 30. — Pr. della Signora Ada Kumi-Focliossali. 
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MOSE BIANCHI da LODI 
fi. Mairago 1836, m. Lodi 1893. 

I 72 — Primi sforzi della niente. 

o4oX<'33< — i*r> del Sig. Ing. Francesco Carcano. 

ALESSANDRO FOCOSI 

n. Milano 14 giugno 1836, m. Milano i febbraio 1869. Studiò 

coir Hnycz a Brera, e tra maestro e discepolo corsero legami di 
atìettuosa stima. Nei tre anni (1858-59-60) in cui, sovvenuto de!!a 
pensione accademica, soggiornò a Firenze, Roma e Torino, e 
quando di ritorno a Milano gli arrise il successo colla Caicrtna 
Medki (1866) e còl Qtrlo Emamteh (1868), nelle corrispon- 
dente epistolari e nei colloqui frequenti si mostrò deferente e 
grato air Hayez dei consigli, chiesti e largiti con sincera reci- 
proca espansione. Quei tre anni di entn«;in«;ticn rircrcn niori di 
Milano lo hanno alloiuanato dalle maniere dei iuae>tro ; la sua 
personalità veniva sempre piiì delineandosi in una maniera di* 
stinta. Vissuto modestamente nel culto della sua arte» lottando 
contro osticoli infiniti, a cui la sua mite natura non l'aveva sortito, 
rivelò tutte le facoltà del suo ingegno in quel Carlo Emanuele 
con CUI chiuse nel fiore degli anni la sua carriera nrtistic;». fon 
quel quadro il cui soggelio era stato già trattalo ui un dipmio 
del Gamba, e'^posto qualche anno prima a Parigi, ottenne nel 
x868 il maggior premio» di diecimila lire, nel concorso nazionale 
di pittura istituito nel t866 dal ministro Broglio. Il premio era de- 
stinato per un (juadro storico con fii^ure grandi al vero, e fu 
contrastato al Fornai dal Buoso da Duera de! Tancredi di Na- 
poli : tanto che alla Giunta di Belle Arti pervennero reclami 
per l'annullamento del voto della Commissione ; e il Focosi n'ebbe 
tristexKe infinite* Si ricordano di lui Oùm e Luisa Crossi ed 
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// duca Alesaandro eseguiti come staggi ilei secondo e teno anno 
del pensionato governativo. 

173 — Cixrlo Emanitele di Smma che scaccia 

i ambasci alai t di Spiìi^na. 
400X285. — l'r. del Sig. Ettore l'outì. 

1 7^ — Caterina dei Medici induce il /i<^lio 
Carlo IX al decreto di cecìdio degli 

U(^OìW(tÌ. 

I as X I (^S- ~ ^f- della K. Accademia di Brera. 

GIUSEPPE LANDRIANI 

n. Milano 29 maggio m. Milano 18 gennaio 1894. 

I 74*'* — Paesaggio, 

o 95 X o 80. — Pr« della Provìii«a di Milano. 

TRANQUILLO CREMONA 

n, Pavia 10 aprile 1.S37, m. Milano 10 giugnu 1S78. Stwdit» primn 
sotto il Trecourt atla satola di Pavia, poi alle Accademie di W 
nezia e di Milano. Ricercatore passionato e instancabile del sen- 

titiìento pell i forma e nel colore, il suo iu>Mie diveiuò una lian- 
<ltera s»>ltu la quale si scliieraroiio i ijiovatii insoiieieiiti ilelle 
viete formule accademiche, e mori mentre intorno alla sue opere 
ancora durava aspra la battaglia fra denignitori accaniti e ammi- 
ratori entusiasti. Della grande e nobilissima sua personalità arti- 
stica, intorno alla (piale si «• falli» ormai mianinie il consenso, 
disse cjjrejiiamente < ".inlio l'isa nel volume illustrato: TranguiUo 
CretMom (Milano 1898). 

I 7 J ' ^ sposa, 

055X065, — Pr. del Sig. Luigi Della Torre. 
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176 — Pi une ondosi c. 

055X085, — Pr. del Sijr. Luigi Della Torre. 



I 77 — ^ Cugini, 

065X085. — Pr. dell' Ing. Giulio Pisa. 

176 — LInnùminaio (ritratto del signor Gae- 
tano Rusconi), 

0 55 X *> 65. — Pr. dei Fratelli Crespi di Cl.ietano. 

1 79 — OS CO I/o. 

1 30X1 14- — Pr. dei Signori Coniugi Valdata, 

I SO — Piccolo ciociaro, 

067X086. — Pr. dei Signori Coniugi Valdata. 

161 — Amor maierno, 

o55X<»7o. — Pr. del Sen. Comm. Ernesto De Angeli. 

I 52 — Armonie, 

I 2«X • 15- - Pr. dell' Ing. Fedele Morghi. 
BOKTOLO bCHERMIiNl 

n , m 

I 83 — Studio dì testa. 

028X035. — l'r. del .Museo civico di Bresciji. 
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ANGELO FIETRASANTA 

n. Codogno 1S37, m. Milano 1876. Si dedicò alla pittura di 
genere storico, sollevandosi al disopra della mediocrità. Più noti 

sono i suoi tavori a fresco nell'interno della chie«;a dcW Incoro- 
nata a Lodi, le decornzioiii nella Villa Oppenheim ^Cora) :\ Fi- 
renze, e la tempera rappresentante la figura allegorica deil'Aw- 
ro^ in una delle quattro lunette che decorano l'ottagono <le11a 
Galleria Viltorio Emanuele. 

I 84 — Riiralto del Prof, Pietrasanfa. 

iooX'35- — «leir Ing. tiuiM ardo l'ictrasanta. 



GUIDO RICCI 

n. Casorate 1837, m. Milano 1897. Fu allievo del Fasanotti e con- 
tinuò, sulla buona strada da esso segnata, l'indirizzo sincero nella 

riproduzione della natura, senza introdurre in es<%a que-l; t ìe- 
nrenti di t nnizione soggettivi che formavano la preoccupa/.iunc 
dt qmsi lutti i paesisti più vecchi. F.bbc le sue migliori ispira- 
rasìoni sulle rive del Ticino, e fra i lavori della vita agrìcola della 
pianura lombarda. 

I — Pascolo alpe sire, 

3 05 X I 52. — IV. della Signora Teresa Maccia-Carmine. 

FRANCESCO DIDIONI 

n. Milano 1S39, m. Stresa 1B95. Trattò specialmente il ritratto; 
ma dipinse ud intervalli anche quadri di soggetto storico ed ancd- 
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dotico. Il suo quadro che ebbe iiinggior successo è Hagione dì 
sUUq raffigurante il divorzio di Napoleone I. 

IQ^ — Riiratto della signora Didiam. 

050X0^ — Pr. del Nobile Dott. Malachia De-Cri 
stoforis. 

187 — RUratto della madre dell'artista. 

050X070. — Pr. del Sig. Ing. Giuseppe Didioni. 

■ 

- Sn/a Ih / palazzo Stanoa a Cremona. 
o9oX"65' J^'f' ing. Ciiuscppe Didioni. 



MODESTO FAUSTINI 

n. Brescia 37 maggio 1839, m. Roma 1S91. Imparò il mestiere 

di falegname nell'Orfanotrofio di Brescia, poi dalla sciuila comu- 
nale di disegno passò a Milano nirAccademia assistito dal legato 
Tosio. Nel 1S69 andò n Kuma, avendo vinto i! concorso brc- 
sciauo per lu peusiune biennale Bruzzoni. Era innamorato del- 
rarte sua e dovette i suol succe.ssi alla costanza indefessa che 
applicava agli studi di preparazione delle opere a cui si accinse. 
Le sue tele migliori sono un S. F>ancesco d'Asaisi ; Gli Amori 
degli Angeli ; Janghen l'ar f le tre Sante Cci-ifia, Caler ina e Lucia. 
A .Milano dipinse a fresco tlue nieUa>>;iioni sotto il portico di 
Brera; e da quell'opera data la sua riuscita ucll'aUVesco, cui si 
dedicò negli ultimi anni, cogli importanti lavori alla Cappella 
Patheco di Buenos Aires e alla S. Cappella di Loreto, 



1 89 — Cardinale, 

o 72 X « 75' — Pf» della Xlalleria Tosio di Brescia. 
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PI£XRO MARZORATI 

11. MilaiKi 1S39, ni. Miluiio 1895. 

1 90 — Marina, 

i,V>XoHo. — l'r. della R. .Xcculemia t\\ Hrcra, 



ALESSANDRO RINALDI 

n. tVrnioim 5 aprii» iS;>q, m. Militn» iS jo. N( ll;i sua ritta un- 
tale ebbe a primo maestro il ( »allo (ralitna; iiuit a Milano sIikIìù 
all'Accaclemia sotto l'Hayez e il Berlini. Nel 1S59 interruppe gli 
studi per impugnare il fucile e, tornato alla quiete del lavoro, 
ebbe it suo primo succe.sso col Voita che icoprt la pUa, Tenne 
un posto onorevole nella pittura loml)ar<la ron mia ^er!e «1} quadri 
di soggetto storico, parecchi ritratti, e qualclie lavoro decorativo. 

191 — Stradivario. 

M5 X * — ''r. ilei .Si;r. Alberto \ <»ii\vilier. 



MARIO SCOVALO 

n. l*rove.ssc (lìrescia) 1S40, m. Modena 1.S.S4. Studiò prima a 
nre-ìcia sotto Fausttino Ioli, poi alle Accademie *di Milami e <li 
Bologna. Fu professore «li paesaggio alla sotiola «li Modena. 

i 92 ~ Cimahm e Gioito fandnHo, 

I 60 X ~ ^^^^ Museo civico di Brescia. 
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DANIELE KAiNZOxM 



n. Intra 1S43, ni. Intra 1889. Figlio d'un calzolaio di Intra, mo- 
strò tìn dall' infitiizia sjjiccate attitudini pel diseg:tio. Col susvidio 
di unii piccola i)ensioiie potè recarsi a studiato da))prmia a Mi- 
lano ali Accademia, poi a Torino col Fontanesi. Alternando il 
soggiorno di Intra « di MilattOi dove di soUto en ospite del Cn- 
mona, esegui ritratti e paesaggi con una maniera spiccatamente 
personale, ci: f nscitava l'ammiraaione dell'illustre amico suo. 
Una terribile malattia, durata nove anni, io tolse presto all'arte. 

193 ' — RiiraUo del Maggiore Erba. 
o53X<>7o* — l'f- Arturo Tosi. 

1 94 — Ritratto di giovinetta. 

o65X"9o- — ^ •'^iji- r.iMiii.ile Verccst. 

J 9J5 — Lago Maggiore, 

I 05X^4^* — l'r. della Sig. l'iincìpcsìia Troubelzkoy. 

I 96 — Testa di dotma. 

042X057. — Fr. del Sig. Avv. Giacinto Gntlinn. 

197 Ritratto di donna, 

o 43 X " 5"- l**"* ^xoi. Camillo Rapetti. 



ROBERTO VENTURI 



11. Milano 1846, ni. Bre!»cìa 1S83. Allievo del Berlini airAccademia 
di Brera, si dedicò con pa!»iione alla pittura storica. Ricordiamo 
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ili lui t quadri: L' InnomtHaio, Am/otieUo da Afessina, GiamMlino, 
Afandolinisiat FtmfuUa, 

I 9g — Fanfulla al sacco liì Roma. 

I 40 X 3 oo. — Pr. della Galleria Tosio di Brescia. 

UBERTO DELL'ORTO 

n. jMilano 6 gennaio 1848, m. Milano 99 novembre 1895. Prima 
di diveular pittore, fece un corso completo di stud! e prese la 
!,-mre;i ci iiv^'^c tenere. Deciicatosi dippoi all'artr ne apprese i primi 
I uilniu iiti iK-ll.i sriioln rlt ♦ \\, r si perfezionò sotto la di- 

rezitnie ilei l'agliauo. !• u uno ilei più luiinnosi esempii di ({uauto 
possa una Ubera educazione sopra un forte temperamento ^d'ar 
lista. In pochi anni assurse ad un alto grado di eccellenza» e per 
molto tempo fti forse il mif|;Uore interprete dell'alta montagna. 
I,a morte Io colse anzi tenij>o lull.i |>ienri tinritni i dell' inp^et^^no, 
e la sua bConipar>a segnò uu vero lutto per la nostra giovane 
scuola. 

1 99 — A Nervi. 

067X040. — l'r. del Sig. Ing. Giulio Fisa. 

200 — ^^^^ pascoli. 

3 04 X J 22. — Fr. della K. Accademia ili lircm. 

GIOACHLMO BANFI 
n. Milano 1851, m. Milano 1885. 

201 — ^ piccola artista, 

o 60 X *J 4^- ~ l*r- della Sig. Eiirìchetta CavalHui-Cal' 
molari. 
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FRANCESCO FILIPPINI 



n. Brescia 1851, m. Milano 6 marzo 1895. Fu commesso in una 
bottega di droghiere, poi scrivano di avvocato. Contemporanea- 
mente studiava il disegno e la pittura e, vinto un concorso per 
una piccola pensione, potè recarsi a Milano a studiare all'Acca- 
demift nella scuola del Bertini. Dopo qualche quadro di soggetto 
accademico si dedicò al paesaggio, net quale raggiunse una sim- 
patica nota personale. Di lui si dtano: Una nevicala; Una drù 
na fa ; BetuU ; Tramonto d'auiuMta, ecCt ecc. ed ì titoli dicono i 
!>oggetti che egli prediligeva. 

202 — Paesaggio. 

120X0S5. — l'r. della Sig. Emilia Ferri- Fioretti. 

203 — iVi'i'iia/a. 

W5 X i o5' — i'r. Jella big. Emilia Ferri-Fioretti. 

204 — Dopo la piago la. 

u 80X1 20. — l'r. del Sig. Avv. Ermanuu Albasini. 

EMILIO CAVENAGHI 

n. Carava{^i;io 1852, m. Milano 1876. Dotato di talenti ecce/ionali, 
era giri rt poco più di venti anni il più forte «lei nostri pittori pro- 
spettici. I'm allievo del Bertini e conipaj^no nel Invnro e ncirli en- 
tusiasmi per l'arte al fratello Luigi. Un InUrno delia Chiesa di 
S, Marco posseduto dalla R. Accademia di Brera, e parecchi studi 
eseguiti a Pisa, dove sog^^mò in cerca di riparo alla sua cadente 
salute, come anche le decorazioni del 'Feiitnj Manzoni e la parte 
prospettica del sipario, sono testimonio delia siua valentìa. 

203 — ^ ^^^^ palazzo Clerici a Milano. 
I IO X o 82. — Pr. della R. Accademia di Brera. 
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GIOVANNI SEGANTINI 

n. Arco '^Trentiiu)! r; i^femiaio m. Schan)erg (F-ii^;idina) 

aS settembre i Sgq. Di (>n2:ine modestissima, orfano dell. i madre, 
abbandoiiiiio dal padre, tu raccolto fanciullo da una tainìglia dt 
contadini e divenne guardiano di porci. Si narra che il primo 
sìntomo del suo genio pittorico si rivelò nel tentativo di ripro- 
durre in disegno una bambina mortn, di cui la madre desiderava 
possedere il ritmtto. Trovato <^u.il<;he iirutettore, jìolè venire a 
Milano a studiare ali Accademia di Brera, cli'egli frequentò per 
alcuni anni. Aperse studio nella nostra città ; ma ben presto 
si decise a stabilirsi in campagna per essere in piiit immediato 
contatto colla natura. In Brianza dapprima, poi a Savognin nei 
Grigioni, da ultimo i Maloja dipìnse tutta quella mera\ ÌL;lìosa 
serie di quadri che va da ,^!fa siam^a al Tritino, che la morte 
gli tolse d'ultimare. Dal verismo dei primi ([uadri, per una lenta 
evolusione passò al simbolismo degli ultimi e daU'ìmitasione del 
Miltet ad una fattura jiersonale basata sul divisionismo del colore. 



206 — l (teca all' abhd'craloio. 
3uuX"9o< — l'r* del Sig. Luigi Dell'Acqua. 

207 Vacca alVahbeveratoio. 

o33X'J5"- " ''f' ^'iJ- Carlo Dell'Acqua. 

208 — ^^^^i (i88ó). 

' i<'X"55- — Alberto Grubicy. 

209 — moti ri, 

(Nel 1896 a Vienna gran meilaglia dello Stolto). 
3 00 X I Pc. del Sig. Alberto (irubicy. 



Digitized by Google 



— 8i — 



210 — fofUdma, 

053X075. — Pr. dd Sig. Alberto Grabicy. 

211 — Testa di Capra. 

"45X030- — l'r. Uel Sig. Alberto Grubicy. 

212 — ^^^^^ mesta. 

028X045- - i'r. del Sig. Carlo Dell'Acqua. 

213 — ^'^^ Maria, 

047X085, — Pr. del Senatore Ernesto De-Aogeli. 



LEONARDO AIRAGHI 
n. Milano 1871, m. Intra igoa 

214 — Sfogliimdo vecchi gionuUi di fnode, 
1 37X088. 
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PITTORI VIVENTI 



ANGELO TREZZINI 

uato a Milano nel 

215 — Mancanie alla Scuola. 

Pr. della Provincia di Milano. V 

FRANCESCO VALAFERTA 

— Elisabetta che riJitUa la grazia di Ma' 

ria Stuarda, 
Pr. del Nobile Paolo Ba»i. 

217 — Patria e famiglia. 

Pr. del Cav. Emilio Coati» Deputato al Pagamento. 
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LUIGI BIANCHI 
nato a Milano nel 1837. 

218 — Alia vigilia della festa, 

Pr. della Contessa Gius^»t>ina dd Majiio- Vassalli. 



GIUSEPPE BARBAGLIA 

219 — matrimonio civile. 

Vi. del Cuutc Ucciu U*-iiii/..iglìi. 

220 ' Ritratto del Sig. lìcvìiardino Brajua, 
Vt. della Contessa Giulia Melzi d'Eril. 



BARTOLOMEO GIULIANO 

nato a Susa nel 1835, residente a Milano. 

221 — Dyck che ritratta i figli di Cario /. 

Pr. della Real Casa. 

222 Passaggio da Susa deW Imp. Bar barossa 

(bozzetto). 
Pr. del Corani. E. Pugliano. 
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GIO. BATTA FERRARI 

nato a Brescia nel 1S29, domiciliato a Milano. 

223 " " Casolari alpestri. 

Pr. delle Finncoteche Comunali Bresciane. 

CARLO lOTTI 

nato a Milano nel 1826. 

224 — Resecane di Lecco, 

ACHILLE FORMIS 

nato a Napoli nel itija, residente a Miluno. 

225 — Lavori agricoli nel Mantovano. 
Pr. deirinfT. Ennenegildo Casttglioni. 

ELEUTERIO PAGLIANO 
nato a Casal Monferrato nel 1836. 

226 — Lavanderia. 

Pr. del Cav. Alberto WeìU-Schott. 
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227 — Lùrigine Mia coìnpagnia dilla Mise- 
ricordia. 

Pt. del Museo Artistico Folcii- Fezzoli. 

226 — Rèverie, 



FERDINANDO BRAMBILLA 



229 — La profumiera, 

Pr. del Comm. Luiipi Erba. 



FULVIA BISI 

230 — Piusaggio. 

Fr. delia K. Accadeniiu di Brera. 



GIOVANNI FESSINA 
23 I — La sacrisHa di S, Vittore, 

Pr. della Real Casa. 



AGOSTINO CAIRONI 
232 — Inferno del IJtmno di Milam. 
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AMANZIO CATTANEO 
nato a Castellazzo nd 1838, vesidente a Gemano (Roma). 

233 — demente VII rifiuta la grazia a Fra 

Benedetto da FojiDio. 
Fr. della K. Accademia di Brera. 

GIOVANNI SOTTOCORNOLA 

234 — RUraUio di Signora {ffiezea figttra), 

CESARE CALCHI-NOVATI 

235 — Rose. 

GIACOMO MANTEGAZZA 
nato a Saronno nel 1853. 

236 — " -^opa la Battaglia di S. Martino. 
Pr. del Si£, Antonio Mazzorin. 

. CARLO AGAZZI 
nato a Milano nel 1870. 

237 — Preludio al tramonto, 

pr. dèi Barone Valentino Salvadorì di Trento. 
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ACHILLE FILIPPINI FANTONI 
di Rergfamo. 

236 — Ritratto delia Sipiara NicoHni, 
Pr. del SÌK. NicoHni. 

ERMENEGILDO AGAZZI 
di Bergamo. 

239 — Testa di vecchio. 

EUGENIO SPREAFICO 
di Monza. 

240 — Primo do/orc. 

RICCARDO GALLI 

nato a iMilano nel 1869. 

241 Jkati Indine {liiraiio) — {paskllo). 
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PAOLO SALA 

nato a Milano nel 1859. 

Lcggcudo Ir Piìiomhre. 
Pr. dell'Avv. Teodosio LoUini. 

ROBALDO CASALINI BALDELLI 
24h3 Nebbie dauhmno. 

ALBERTO MALASPINA 

nato a Pisa nel 1S53. 

244 — Pegli: Tempo cattivo. 

RICCARDO SALVADORI 

245 — Paesaggio, 

POMPEO MARIANI 
nato a Monza nel 1858. 

246 — Ritratto della madre del pittore. 
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GIOVANNI CAVALLI 

2^7 — ^o/fo la pio(^gia. 

Pr. tlell'Avv. Carlo Casoretti. 



GIUSEPPE SARTORI 

di Venezia n^idente u Milano. 



246 — * Novembre. 



LAZZARO PASiM 
nato a' Reggio Emilia, residente a Milano. 

249 — Vedova! 

GUIDO ZUCCARO 
nato ad Udine nel 1876, residente a Milano. 

2JJ0 — Testa di donna [pastello). 

Pr del Cav, Angelo Curletti. 

PAOLO SALA 

25 1 — Una via di Londra. 
Pr. del Nob. Antonio Veoini. 
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GIORGIO BELLONI 
nato a Codopio nel 1861. 



232 — Erbezso, 

2S3 — Ritratto del pittare Carlo Cre$sint\ 

Pr, del Pittore C, Cre>»sini. 

GABRIELE BRUNATl 
nato a Brescia nel 1852, residente ad Albese. 

2 — Coriiie del Maniero dlssogne. 
Pr. deiring. Giuseppe Dubini. 



LUIGI CONCONI 

nato a Milano nel 1S53. 

— La anizone della vita. 
Pr. del Cav. Giuvuiiai Torelli. 



POMPEO MARIANI 
nato a Monza nel 1858. 

256 — SdUuio al sol morente, 

Pr. del Cav. Edoardo Amman. 
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ANDREA FOSSATI 
nato a Toscoiano nel 1844. 

237 — Sala nel palazzo ^'à dei conti Delai a 
Tascolano, 

* 

CESARE TALLONE 

nnto a Savona nei 1854, resulente a Milano. 
Pr. del Si£. Carlo Trabattoni. 

259 — Riiraito del Colonnello Vittore Tasca. 

Pr. del Sifj. Faustino Tasca. 

GUIDO BOGGIANI 

260 — raccolto delle castagne. 

Pr. della Gallerìa Nazionale d'Arte Moderna. 

EMILIO GOLA 
nato a Milano nel 1852. 

26 1 ~ ■ R^l>^^llo di signora. 

Pr. <lclla Contcssii Gola. 



Uiyiiizeo by Google 



93 — 



262 



— Pacs (Iginio. 

Vx, dd Cav. Avv. Luigi Furicelli. 



263 



— Paesaggio, 



ACHILLE CATTANEO 




264 — ^<'^o delia Chiesa di S. AnhiUù, 



265 ^ Chioggia. 

Pr. della Gallerìa Nazionale d'Arte Modeniu. 

266 — ^ Chioggia. 

Pr. del Maestro Vincenzo Appiani. 

267 — A^/^; // duello. 



Pr. delle Nul). Si<;n(>rc Ludovica l!urgazzì-CiWtÌglioni 



CAKLO STRAGLIATl 
nato a Milano nei x868. 

26fi — Mezza figura. 



LEONARDO BAZZARO 



nato a Milano nel 1Ò53. 



e Teresa Ponzoui-Castìgiionì. 
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GIOVANNI MARIA RASTELLINI 
nato a Bnttogno Ossola nel 1869^ residente a Milano. 

269 — ^^^^ ^^^^ 

GAETANO PREVIATI 
nato a Ferrara nei 1852, residente a Milano. 

270 — Crocefisso. 
27 1 — Marie, 

Pr. della Cunle.<>^a Luigia Giustiniaui. 

DANIELE de STROBEL 

di Parma, residente a Milano. 

272 — Gattello, 

VIRGILIO RIPARI 
Mantovano. 

273 — ^^^^ Maria, 
Pr. del Sig:. Viisìnìo Gerii. 

274 — orfani, 

Pr. dell'Avv. Giovanni Cavalli. 
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CESARE BERTOLOTTI 
di Breicitt. 

275 ""^ MaiHno in VakammUa, 



ARTURO FERRARI 

nato a Milanu nel 1861. 

276 " cas fello della Bicocca, 
Pr. deUa Real Casa. 



ANGELO MORBELLl 
nato ad Alessandria nd 1853, residente a Milano. 

277 — InUrm della Chiesa di S, Celso 

Milano. 
Pr. del Conte Galateri di Genula. 
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CARLO OAZZERA 

nato a Torino, residente a Milano. 

— Maitino di Feòàraio, 



CARLO CRESSINI 
nato a Genova nel 1864, residente a Milano. 

279 prope et procuL 

ALFONSO QUARANTELLI 

nato a Milano iid 1873. 

280 * Ortaglia. 

FILIPPO GARGANO 
nato a Milano nel 1840. 

'261 — Al pascolo. 

Pr. «Iella Real Casa. 

2fl2 — Fr ealpi Bergamascìu. 

Pr. del Cav. Ing. Giulio Pisa. 

263 — ^ partila a óigliardo. 
Pr. del Sig. £ugenio Besana. 

284 ~~ Verziere. 

Pr. del Conte Giuseppe Zoppoln. 

2fl J — Cesio di polli. 

Pr. del Cav. Adriano Centenari. 



2fi6 — piazzetta S. Marco. 

l'r. tlcl Cav. Giuiieppc' Chierichetti. 

287 — Riiorno del pastore, 

Pr. del Sig. Cesare Pboni. 

FRANCESCO COLOMBI-BORDE 

di Cremona. 

— Testa di vecchio, 

PONZIANO LOVEKINI 
di (Landino. 

269 — Nudo, 

Pr. deH'Accadetnia Carrara di Beffino. 

ADOLi O FERAGUTTI-VISCONTI 
nato a Pura (Cantoii Ticino) nel 1850 e r<»iidente a Milano. 

290 — IH tratto. 

Pr. del Cnv. Giuseppe Spai/. 

291 — L Estate, 

DOMENICO PESENTI 

di Medole. 

292 — Coro di ò. Maria Novella {l-irenze). 



AURORA CRESPI43ILARDELLI 

29J — 

GIAN GIACOMO MORETTI 
nato a Spalato nel 1843, domiciliato a Milano. 

294 — ^ola! 

Pr. della Froviiida di Milano, 

ARTURO TOSI 

nato a Busto Arsizio net 1^71. 

295 — Testa di /muiuUa. 

PIETRO BOUVIER 

296 — El visorin de f Andrea, 
Pr. del Cav. Ermanno Mosterts. 

297 — SaiveUor Rosa {óozzelio), 

Pr. del Cav. Ermanno Mosterfei. 
* 

EUGENIO GIGNOUS 
nato a Aiilaiio ne) 1850. 

296 — ruscello. 

Pr, del Cav. Euiilio Nuseda. 



299 — ^sola dei Pescatori. 

Pr. detr Ins. Cesare Viterbi. 

300 — Motkrofie. 

Pr. del Sig. Filippo Staureuglii. 

G. B. RASTELLINI 

nato a liullogno Oiisola nel 1860, residente a Milano. 

30 1 — Ritratto della madre del pittare, 

GIOVANNI FEZZOTTA 
di Albino. 

302 — Rili'i^lO. 

Pr. dd Sig. Francesco Mouetti. 

TOM 

303 ~ Notte sulle Zattere {Venezia). 

GIUSEPPE MENTESSl 
nato a Ferrara nel 1857. 

304 — Visifme (tempera), 

Pr. del Sig. Alberto Vonwiller. 
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ENRICO CRESPI 

305 — Prime armi. 

MARIA MICHIS CATTANEO 

306 ^i<^^i ^ Venere. 

Pr. del Museo Artistico Municipale. 

EMILIO BORSA 

307 — parco di Monza, 

Fr. del Museo Artbtico Municipale. 

ARTURO CASTELLI 
nato a Brescia nel i87a 

306 — ^ pensatori (/rammefUo del TriUico 
l fiori). 

MOSE BIANCHI 
nato a Monza nel 1840. 

309 — Cleopatra. 

Pr, del Sig. Ulisse llorzmo, 

310 — / fratelli sono ai campo, 
Pr. della R. Accademia di Brera. 
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311 — Concerto. 

Pr. dei Fratelli (irandi. ♦ 

— Vita semplice, 

Pr. del Cornili. Pietro Brambilla, Senatore del Regno. 

— Laguna in burrasca. 

Pr. del Museo Artistico .Municipale. 

VICO VIGANÒ 
di Cernusco sul Naviglio. 

314 — ^''^ * banchi, 

ROBERTO FONTANA 

315 — L'ispezione alia persona della fidanzata, 

(costume russo), 

Pr. ddia Signora Felicita Cavallini Rivolta. 

CARLO AKPINl 
dì Monza. 

316 — Sera di Marzo, 



312 
313 



317 



ANTONIO RIZZI 

nato a Cn;inntia nel 1K70. 

— Vespero estivo. 
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BARTOLOMEO BEZZI 
nato a Fucine d*Ossana (Trentino) nel rMr. 

315 — L Acqua Morta. 

Pr, del Conte Aldo Annoni, Senatore del Re^o. 

LUIGI ROSSI 

nato a Lugano nel 1853, residente a Milano. 

319 — ritùrno dall' Aìticrica, 
Pr. del Sig. Ettore Ponti. 

320 — friUellino, 

Pr. del Doti Giano Cattaneo. 

SILVIO POMA 

nato a Trescore lUilneario nel 1S41, residente a Milano, 

321 — Monte Cinwlo. 

VITTORE GRUBICY DE DRAGON 
nato a Milano nel 1851. 

322 — P^saggio, 

Pr. del Sii?. I-wig» nella-Totre. 
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PIETRO KIMOLDI 
nato a Milano nel 1869. 

323 — Testa di fanciulla, 

RODOLFO PAOLETTI 

nato a Venezia nel 1866, residente a Milano. 

324 — Extra MiiTOs. 
Pr. della Real Casa. 

ANDREA BARONCHELLI 

di Zoj^o. 

323 — Cera una volta,., 

Pr. del Dottor Tito Molina. 

EMILIO LONGONI 

326 — Riflessioni, 

Pr. ilei Sig. Angelo Curletti. 

PIO SANQUIRICO 

327 — Fiori dimenticati. 
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ALCIDE CAMPESTRINI 

di Trento, residente a Milano. 

326 Primi suoni, 

ALESSANDRO VANOTTI 

nato a .Miiano nel I4S52. 

329 — Ri tratto della madre del pittore, 

CARLO PELLEGRINI 
nato ad Albese nel 1866. 

330 ■ — -^^^ ponte Inverso in V'alganna, 

CARLO BALESTRINI 

nato a Milano nel 1867. 

331 "~ Paesaggio {paslc/h). 

CAMILLO RAPETTI 
nato a Milano nel 1859. 

332 — Ritratto del Cav, Federico jolinson. 
Omajn^io al suo Presidente del Veloce^Club Milanese. 

PIETRO CHIESA 

nato a Sufi^no {Canton Ticino) nel 1876. 

333 ~ Ni li orto. 
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GUIDO CINOTTI 

nato a Siena nel 1870^ residente a Milano. 

334 — Mattino di Marzo (pasiel/o). 

Pr. del Sijf. Antenore Castoldi. 



VITTORIO CASTAGNETO 
nnto a Rapallo nel 1875, residente a Milano. 



333 - ^oite. 



CESARE R A VASCO 
nato a Milano nel 1875. 



336 — i^itratto. 



CARLO COLOMBO 
nato a Milano nel 1877. 



337 — ^ prima brezza {mezza figurci^ 



ARMANDO COLLA 
nato a Milano nel 1876. 



33fi — Autor tir allo. 



— io6 — 
EGIDIO RIVA 

nato a Milano nel 1866. 

ÒÒ9 — Interno del coro delia Chiesa di S, An- 
tonio, 

RUGGERO MENEGHINI 

di Legnano. 

340 — Prutta. 

EMILIO MAGISTRETTI 

34 I — Ercole al bivio. 

GIOV. BATT. TODESCHINI 

nato a l-ecco nel 1857. 

342 — Cimitero. 

ALEARDO VILLA 
34-3 — Carne- Vale. 

ENRICO VEGETTI 
344 — Atrio della Chiesa di S. Ambrogio, 
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LUIGI LOMBARDI 

di Brescia. 

— Nevicata, 

Pr. del Rag. Adolfo Zucchetti. 

CARLO PIZZI 
df 1<ecco. 

346 — J'aesaggw, 

i*r. delia Signora L. M. 

FEDERICO QUARENGHI 

347 — Ritratio (afresco), 

ACHILLE TOMINETTI 

dì Mìazzina Marbré). 

348 — •^^^^ d inverno, 

FELICE ZENNARO 

* 

di Chioggia» residente a Milano. 

349 — ^ primi passi, 

Pr. del Sig. Giovanni Gualassini. 
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ACQUARELLI, DISEGNI, 
' MINIATURE 



ANDREA APPIANI 

(Vedi pag. aj). 

350 " Cartone per affresco . 

Fr. della K. Accademia di Brera. 



GIOVANNI MIGLIAKA 

35 I - Interno (disegno a pentia e inchiostro di 

China). 

032X025. — l'r. tlcl Conte Emilio Barbìuuu di Hcl- 
gioioso. 

352 — y^eduta delta Porla Ticinese a Milano. 

{anjuarello). 

o4oX*'3"' ~ dell'Avv. Carlo Kumu!>si. 
GIACOMO CAMPI 



353 



- Idillio {acquarci io). 



— no 



ANGELO ACHINI 

354 — Testa di fanciulia {acquarelli^, 

MOSÈ BIANCHI 

(V«di p«f . loo;. 

355 — Fondaìuoila a Chioggia [acquarello), 
Fr. del Museo Artistico Municipale. 

356 — Chìoggìa {acquarellò). 
Pr. del Museo Artistico Municipale. 

PAOLO SALA 

357 — GiiOilo [acquarellò). 

DANIELE RANZONI 

(Vedi pag. 77). 

356 — Studio di nudo (acquarello), 
l'r. del Conte Porro Schiaffinati. 

SEBASTIANO DE ALBERTIS 

(Vedi {lag. 66). 

359 — Episodio della guerra del iS^g (acqua- 
rellò), 

Pr. del Museo Municipiile di Mitaiio. 
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ANGELICA KAUFFMANN 

(Vedi pAg. 2S). 

360 — Studio di tesUt {disegno), 
Pr. delta Signora Ctementiiia Frizieoni. 

PAOLO RICCARDI 

n. Milano 1826, ni. Milano 

— Ricordi di un vecchio soldiUo {acquarello), 
Pr, della R. Accademia di Brera. 

ADELE MARTIGNONI 

362 — ^iori {acguarello), 

ANTONIO BIGNOLI 

n. Milano 181 2, m. Milano 1886. Fu acquarellfeta in gran voga, 
e i suoi lavori sono di fetlura assai distinta. 

363 — violoncel Usili {acquarellò), 

Pr. del Conte Emilio Burbiauo di Bdgiojoso. 

364 — Rilratio di signora (ctcquarello). 

Pr. del Sig. Silvio della Torre. 
FEODOR ANTONOVICH BRUNI 

nato a Alilano 1800, morto a i'ielrubiirgo 187... 
Soggiornò per molto tempo in Italia. Fu direttore dell'Accademia 
di Pietroburgo. 

365 ^ Ritratto di Carlo Porta, 
Pr. del Dott Cario Porta. 



361 



— tI2 

TRANQUILLO CREMONA 

(Vedi pag. 73^. 

366 ^^^s*^ boiidcur (^acquarellò). 
o,35Xor52. - Pr. dell' Ing. Fedde Borgiù. 

367 — Mattim acquarello). 
Pr. dell' Aw. Enrico Valdata. 

36 fi *" Costume di Sarzana {acqttarello), 

o4oX'J55- — iit:irÀvv. Giacinto Gallina. 

-Vtr/? (luqiuweiio), 
Pr, dell' Avv. £nricx> Valdata. 

— l 'i. sita ni colU'srio {acquarello). 

Pr. del Dott. G. Cattaneo. 

EUGENIO GIGNOUS 

(Vedi pag. vtS). 

I — / fofri ilei cotweiilo (acquarello). 
Fr. dell'Ardi. Luca Beltranii. 

LUIGI SCROSATI 

(Vedi p.<g. i»;. 

372 — Inierno del Duomo di Milano, {di qua- 

rei lo). 

Vt, della Società .\rliNU e rutriuttica. 
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373 — Ucceiii {acquarello). 
Pr. del Dott. G. B. Sosterò. 



ANTONIO BIGNOLI 

(Vedi pag. ut). 

374 — Coshtme {acquarello), 

Pr. del Conte Emilio Uarbuino di lieigiojoj>o. 

GIUSEPPE MAZZOLA 

375 — viatico (acquarello), 

Pr. del Sig. i'. Vercesi. 

PAOLO SALA 

376 — Galline {acquarelloy 

FRANCESCO SABATELLl 

n. Firenze tSo'^, m. Firenze 1S29. Fii;li<' del rt-Ielue Saba- 
tei li ne tu pure allievo e poi Collaboratore in iniportiinti lavori 
a Firenze e a Milano. 

377 — Ettore incendia le navi dei Greci [di^ 

segno a pennd), 

Pr. del Sig. V.ill«»rla. 

GIUSEPPE LOXixHI 

n. Monza 13 ottoftre 1766. m. Milano 2 jj^etinaio 1831. Allievo del 
Seminario ambrosiano, stiuliò lettere e filosofa, e a veot'anni si 
dedicò intieramente al disei^no, entrando poi sei 1791 alla scuola 
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•il' intaglio diretla li.i \ iiicen/K \ aiincliNii. Studiò a Milaiiu sotto 
Asparì, Traballesi, Franchi; quindi a Roma, e t<Hiiato a Milano 
fu a capo della scuola d'incisione istituita a Brera, dove ebbe ad 
allievi Beretta, Cozzi, Carolini, Gliiherti , Jesi, Caporali, Hisi, 

Kc'lsìn^. f jarnvatrlf.T, Andcrkini. Fu il promotore di quel irrande 
movimento die si creò allora a Milano ncil aric incisoria. Scrisse 
iin*opera sulla Calcografìa rimasta incompleta per In sua morte. 
Di luì si contano 60 o(>ere incise, tra le quali vanno specialmente 

segnalate Lo sposalizio di Maria l't'rgifu tlal dipinto di Raffaello, 
La Maddalena dal ([ti-xltn .illui.i rmluto dui Correggio. Mentre 
attendeva al compimento (iell'opera, che sarebbe stata In <;u.t più 
importante // Giudizio l 'nivcrsale dal dipinto di Michelangelo, 
mori per insulto apo|)letico. 

376 — RiiraUo del Doli, Scarpa (disegno). 

o 18 X<> 34< — Pr. del Conte E. Barbiano di Belgioioso. 

379 — Ritritili di famiglia {disegni). 

Pr. della Nobil Ada Lomphi-Boltraffio. 

360 — Riiraih del Generale Sùtmaroff (di- 
segno). 

Fr. tleil Avv. A. Alttasmi-Scrosati. 

36 I — Ritratto (disegno). 

Pr. del Dott. Gi«>vaiiin Urocca. 

362 ~^ Ritratto disegno). 

Fr. del Dott. Giovanni Brocca, 

E. CADOLINl 

363 — Ritratto del pittore Pittar a {dùcxfio). 

Pr. dell'Avv. Aureliano Albasinì-Scrosati. 
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LUIGI SABATELLI 

(Vedi pag, jq). 

384 — ^ àarea di Carouie [disi-j^/u) a penna). 
Pr. deti'Avv. A. Albasini-Scrosati. 

385 — ^ barca di CartmU {disegfto a penna). 
Pr. del Sìg. Napoleone Brian». 

586 — Solano {disegno a penna), 
Pr. della R. Accademia di Brera. 

G. BATTISTA DELL'ERA 

387 — Soggetto mitologico. 

Pr. dell'Avv. A. Albasini-Scrosati. 

ACHILLE DOVERA 

n. Milano 183K. ni. Milano 1ÌÌ95. 

388 — parco Richelieu (disegno). 
Pr. del Sig. Giacomo Cesaiia. 

FRANCESCO COGHETTI 

(BONVBCCHIATO). 
tV«di pag. 

369 — Disfi^no. 

Pr. del Dott G. H. Sosterò. 

390 Disegno. 

Pr. del Dott. G. B. Sosterò. 
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POMPEO BERTINl 

n. Mil.iiii» 1857 m. Milanu iSyy. Fij(li(» ili ( «iovaiini collaborò col 
padre di cui continuò la tradizione della pittura sui vetro. 

39 i — // figh'ttoì ptodigo {cartone per una ve- 
trata). 
Vx. del Signor Guido Bertini. 

GIOVANNI BERGAMASCHI 
di Cremona. 

392 ~ La more degli . In^t/i \^at<j/iare//o). 
Vi. del l'ittore Antonio Rizzi. 

GIUSEPPE BOSSI 

393 — Di'selo a penna e imhiostro di China, 

l'r. del Conte K. Barbiano di Helgiojoso. 

394 - id. 

395 - 

396 — Riiratlo di Napoleone Bonaparte (di' 

segm), 

Pr. <lel Dott. Carlo Porta. 

397 — Disegno id, 

396 — it^T i^^' 
399 — 
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CARLO BELLOSIO 

(VecK pag. 40). 

^00 — La caduia dei Giganti {disegno\ 

Pr. delFAvv. Ercole Rossi. 

GIUSEPPE BIENTESSI 

(Vedi par. 99). 

401 — RaccoUa di acque/orti e acquarelli a 

chiaro-scuro. 

Pr. del Signori Liii^i Della Torre, Ing. Angelo Salmoi- 
raghi, Coniugi Rignano e Ing. Andrea Ferrari. 

RINALDO AGAZZI 
di Bergamo. 

402 ^ Disegni, 

MODESTO FAUSTiNl 

(Vedi pa«. 75), 

403 l^iitt'olfa di studi per affreschi 

escorili fi a Buenos Aires, 
Pr. della Gallerìa Tosio di Brescia. 



INNOCENTE CANTINOTTI 

nato a Milano nel 1877. 

4- 04 RitrcUto a sanguigna, 
Pr. del Sij;. Pietro Chiesa. 
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LUIGI BORGO MAINERI 

nato n Milano nel 18761. 

405 S/iKÙ dì pacsargio {discj^ui). 
Pr. del Cav. Angelo Curlelli. 

GIOVANNI BUFFA 
nato a Casal Monferrato nel 1871, residente a Milano. 

406 — Chiari di Luna {disegni). 

GIUSEPPE MASCARI NI 
nato a Bologna nel 1877, domiciliato a Milano. 

— Girovaga (dì se pio a sanguigna), 

— HaccoUa di 5 miniature dì C^tovanni 

Migìiara e i di Federico Moja. 

Vedi pAK- 34 « 4*' 

409 3 miniature di Salvatore Corvaya. 

^ I Q — Contadina dì Aiùino, dì Giovanni Car- 
nevali detto il Piccio. Vcdipag. 45 

— l^accolia di j ììu iii.it uri dì G. Stain- 

bucchi, G. 1 recourt, G. Diutti, G. 
B. Cigola. 

^12 — 2 miniature di G. Darif, autoritratto 

di C. Piotti-Pirola {disegno). 
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Rucctiì Ermocrate, 134'»», 171 w». 

RuHa Giovanni. 406. 
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Cercano Filippo, 281, 282. 283. 284, 285, a86, 387. 
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410. 
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Castelli Arturo, 308. 
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Ceruti Gio. Batta, 66, 
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Conconi Luigi, 255. 

Conconi Mauro, 117, 118. 

Cornienti Clierubino. 122, 123, 124, 125, 126. 
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Cremona Tranquillo, 175. 176, 177, 178, 179, 180, 18 r, 182, 366, 

367. 368, 369, 370. 
Crespi Enrico, 305. 
Crcspi-Gilardelli Aurora, 293. 

Crcssini Carlo, 279. 
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Gìk'ious Eugenio, 29S. 299, 300, 371. 

Giuliano. Bartolomeo, 221. 222. 

Gola Emilio, 361, 363, 363. 

Gorra Giulio, 168. 

Goni Marco, 21, 33. 

Grublcy de Dragon Vittore, 323, 



H 



Hayex Francesco. 39, 40, 41, 43, 43 44, 45. 4*» 47- 
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KatifTmann Angelici, 9, 300. 
Knoller Martino, i, 2. 



Induno Domenico, iii, 112, 113, 114, 115, 116. 
Induno Girolamo, 132, 153. 154, 155, 154 w% 
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Digrtized by Google 



— 120 — 



M 



Magistrelti Emilio, 541. 
Maiupina Alberto, 344. 
Manteg:az3ca Giacomo, 336. 
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